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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 di-
cembre 2008, n. 2335

Programma annuale 2008: ripartizione delle risorse
del Fondo sociale regionale ai sensi dell’art. 47, com-
ma 3 della L.R. 2/03 e individuazione delle azioni per il
perseguimento degli obiettivi di cui alla deliberazione
dell’Assemblea legislativa n. 196 del 12 novembre
2008

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozio-
ne della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema
integrato di interventi e servizi sociali” ed in particolare l’art.
46 che istituisce il Fondo sociale regionale e ne individua le
fonti di finanziamento;

viste:
– la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 196 del 12 no-

vembre 2008 con la quale è stato approvato il “Programma
annuale 2008: obiettivi e criteri generali di ripartizione delle
risorse ai sensi dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03 in at-
tuazione del Piano sociale e sanitario regionale. (Proposta
della Giunta regionale in data 13 ottobre 2008, n. 1624)”;

vista la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per
la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi so-
ciali” ed in particolare l’art. 20 della citata legge che prevede la
ripartizione, da parte dello Stato, delle risorse del Fondo nazio-
nale per le politiche sociali finalizzato alla promozione e al rag-
giungimento degli obiettivi di politica sociale;

vista la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Legge finanziaria
dello Stato 2007” ed in particolare l’art. 1, commi 1250, 1251,
1259, 1260 e 1264 con i quali vengono istituiti il Fondo per le
politiche della famiglia, il Piano straordinario di intervento per
lo sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio-educativi e
il Fondo per le non autosufficienze;

visti:
– il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze n.

82697 del 18 luglio 2008 che provvede, su proposta del Mi-
nistro della Solidarietà sociale e in attuazione all’art. 2, com-
ma 471 della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge finan-
ziaria 2008), all’anticipo sulle somme destinate alle Regioni
nel riparto del Fondo nazionale politiche sociali, nella misu-
ra del 50% degli stanziamenti complessivamente disponibili
per l’anno in corso e assegna alla Regione Emilia-Romagna
la somma complessiva di Euro 23.152.375,54;

– i Decreti della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipar-
timento per le politiche della famiglia – Struttura di missio-
ne, del 3 marzo 2008 e del 9 settembre 2008 che impegnano,
rispettivamente, in favore della Regione Emilia-Romagna,
le somme di Euro 6.842.186,00 ed Euro 1.763.450,00 per un
importo complessivo pari ad Euro 8.605.636,00 per
l’attuazione delle politiche per la famiglia;

– i decreti della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipar-
timento per le politiche della famiglia – Struttura di missio-
ne, del 7 dicembre 2007, del 21 dicembre 2007 e del 3 marzo
2008 che impegnano rispettivamente in favore della Regio-
ne Emilia-Romagna le somme di Euro 1.500.265,00, Euro
1.500.265,00 ed Euro 9.389.375,00 per un importo comples-
sivo pari ad Euro 12.389.905,00 per l’attuazione del Piano
straordinario di intervento per lo sviluppo del sistema terri-
toriale dei servizi socio educativi;

– le intese sancite in sede di Conferenza unificata ai sensi
dell’art. 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, in
data 20 settembre, 26 settembre 2007 e 14 febbraio 2008 che
definiscono le modalità di attuazione degli interventi finan-

ziati dal Fondo delle politiche per la famiglia e del piano
straordinario di intervento per lo sviluppo del sistema terri-
toriale dei servizi socio-educativi per l’anno 2008;
richiamate le proprie deliberazioni n. 1923 e 1924 del 17

novembre 2008, di presa d’atto delle assegnazioni relative ai
sopraccitati Fondi, con le quali vengono apportate al bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario in corso le conseguenti
variazioni in aumento allo stato di previsione dell’entrata e allo
stato di previsione della spesa, per un ammontare complessivo
pari ad Euro 44.147.916,54;

rilevato che, a seguito delle suddette variazioni, la disponi-
bilità finanziaria, per il programma annuale 2008, sui capitoli
di spesa del Bilancio di previsione per l’esercizio in corso, affe-
renti alle sottoindicate unità previsionali di base, derivanti dal
Fondo nazionale per le Politiche sociali, dal Fondo delle politi-
che per la famiglia, dalle risorse per il piano straordinario per lo
sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio educativi, ri-
sultano le seguenti:
– UPB 1.5.2.2.20101 – Fondo sociale regionale – Risorse sta-

tali
– Cap. 57105 “Fondo sociale regionale. Quota parte destina-
ta alle Province per l’attuazione dei programmi provinciali,
per le attività di coordinamento e supporto per l’implementa-
zione e gestione del sistema informativo dei servizi sociali
nonché per l’elaborazione dei Piani di Zona (art. 47, comma
1, lett. c), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre
2000, n. 328) – Mezzi statali”
Euro 2.521.094,52;
– Cap. 57107 “Fondo sociale regionale. Quota parte destina-
ta ai Comuni singoli e alle forme associative per l’attuazione
dei Piani di Zona e per la realizzazione degli interventi rela-
tivi agli assegni di cura, al sostegno economico ed alla mobi-
lità degli anziani, dei disabili o inabili (art. 47, comma 1, lett.
b), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre 2000, n.
328) – Mezzi statali”
Euro 19.077.745,54;
– Cap. 57109 “Fondo sociale regionale. Quota parte destina-
ta ai Comuni singoli e loro forme associative e alle AUSL
per il sostegno delle attività di cui all’art. 47, comma 2, L.R.
12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre 2000, n. 328 –
Mezzi statali”
Euro 358.945,96;
– Cap. 57125 “Fondo sociale regionale. Quota parte destina-
ta alle cooperative sociali per il sostegno delle attività di cui
all’art. 47, comma 2, L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 no-
vembre 2000, n. 328 – Mezzi statali”
Euro 374.589,52;

– UPB 1.5.2.2.20281 – Iniziative a favore dell’emigrazione e
dell’immigrazione – Risorse statali
– Cap. 68317 “Contributi a Province e Comuni per
l’integrazione dei cittadini stranieri immigrati, secondo le fi-
nalità di cui agli artt. 5, 8, 9, 10 comma 1, 11, 12, 16 comma
3, 17, 18 L.R. 24 marzo 2004, n. 5 e artt. 20, 38 e 42, DLgs
286/98 (Legge 8 novembre 2000, n. 328) – Mezzi statali”;
Euro 816.540,00;
– Cap. 68337 “Contributi a istituzioni sociali private senza
scopo di lucro per l’integrazione dei cittadini stranieri immi-
grati, secondo le finalità di cui agli artt. 5, 8, 9, 10 comma 1,
11, 12, 16 comma 3, 17, 18, L.R. 24 marzo 2004, n. 5 e artt.
20, 38 e 42 del DLgs 286/98 – Mezzi statali”
Euro 3.460,00;

– UPB 1.5.2.2.20111 – Interventi a sostegno delle famiglie –
Risorse statali
– Cap. 57237 “Assegnazioni agli Enti locali per l’istituzione
e il finanziamento delle attività dei centri per le famiglie
(Legge 8 novembre 2000, n. 328; art. 1, commi 1250 e 1251
della Legge 7 dicembre 2006, n. 296; artt. 11 e 12, L.R. 14
agosto 1989, n. 27) – Mezzi statali”
Euro 1.368.437,20;
– Cap. 57241 “Assegnazioni agli Enti locali per gli interventi
a sostegno della famiglia (art. 1, commi 1250 e 1251 della
Legge 7 dicembre 2006, n. 296). – Mezzi statali”
Euro 7.237.198,80;
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– UPB 1.6.1.2.22101 – Servizi educativi per l’infanzia – Ri-
sorse statali
– Cap. 58432 “Assegnazioni alle Amministrazioni provin-
ciali per la gestione, la qualificazione e la sperimentazione di
servizi educativi per l’infanzia (Legge 8 novembre 2000, n.
328, art. 1, commi 1259 e 1260 della Legge 7 dicembre 2006,
n. 296; art. 14, comma 4, L.R. 10 gennaio 2000, n. 1 e succes-
sive modifiche) – Mezzi statali”
Euro 6.194.952,50;

– UPB 1.6.1.3.22512 – Investimenti per lo sviluppo dei servizi
educativi per l’infanzia – Risorse statali
– Cap. 58445 “Assegnazioni alle Amministrazioni provin-
ciali per la costruzione, l’acquisto, restauro e risanamento
conservativo, ristrutturazione edilizia, ripristino tipologico
di edifici da destinare a servizi educativi per la prima infan-
zia, nonchè arredo degli stessi (Legge 8 novembre 2000, n.
328, art. 70, Legge 23 dicembre 2001, n. 448; art. 1, commi
1259 e 1260 della Legge 7 dicembre 2006, n. 296; art. 14,
comma 2, lett. a) e b), L.R. 10 gennaio 2000, n. 1 e successi-
ve modifiche) – Mezzi statali”
Euro 6.194.952,50;

atteso che nell’ambito del Fondo sociale regionale, di cui
all’art. 47 della L.R. 2/03, la quota di risorse regionali, per
l’esercizio 2008, è articolata nei seguenti capitoli di spesa per
una disponibilità finanziaria ammontante a complessivi Euro
15.755.569,80:
– UPB 1.5.2.2.20100 – Fondo sociale regionale

– Capitolo 57115 “Fondo sociale regionale. Quota parte de-
stinata alle province per l’attuazione dei programmi provin-
ciali, per le attività di coordinamento e supporto per
l’implementazione e gestione del sistema informativo dei
servizi sociali nonché per l’elaborazione dei Piani di Zona
(art. 47, comma 1, lett. c), L.R. 12 marzo 2003, n. 2)”
Euro 80.000,00;
– Capitolo 57120 “Fondo sociale regionale. Quota parte de-
stinata ai Comuni singoli e alle forme associative per
l’attuazione dei Piani di Zona e per la realizzazione degli in-
terventi relativi agli assegni di cura, al sostegno economico
ed alla mobilità degli anziani, dei disabili o inabili (art. 47,
comma 1, lett. b), L.R. 12 marzo 2003, n. 2)”
Euro 10.800.000,00;
– Capitolo 57150 “Fondo sociale regionale. Quota parte de-
stinata ai Comuni singoli e loro forme associative e alle
AUSL per il sostegno delle attività di cui all’art. 47, comma
2, L.R. 12 marzo 2003, n. 2”
Euro 235.569,80;
Capitolo 57154 “Fondo sociale regionale. Quota parte desti-
nata alle IPAB, alle aziende pubbliche di servizi alla persona
e alle istituzioni sociali private senza scopo di lucro per il so-
stegno delle attività di cui all’art. 47, comma 2, L.R. 12 mar-
zo 2003, n. 2”
Euro 50.000,00;

– UPB 1.5.2.2.20280 – Iniziative a favore dell’emigrazione e
dell’immigrazione
– Capitolo 68344 “Contributi a Province e Comuni per
l’integrazione sociale dei cittadini stranieri immigrati, se-
condo le finalità di cui agli artt. 5, 8, 9, 10 comma 1, 11, 12,
16 comma 3, 17, 18, della L.R. 24 marzo 2004, n. 5”
Euro 110.000,00;

– UPB 1.5.2.2.20110 – Interventi a sostegno delle famiglie
– Capitolo 57233 “Fondo sociale regionale. Quota parte de-
stinata all’istituzione ed al finanziamento delle attività dei
Centri per le famiglie previste dagli artt. 11 e 12 della L.R. 14
agosto 1989, n. 27”
Euro 250.000,00;

– UPB 1.6.1.2.22100 – Servizi educativi per l’infanzia
– Capitolo 58430 “Fondo regionale per i servizi educativi
per l’infanzia. Assegnazione alle Amministrazioni provin-
ciali per la gestione, la qualificazione e la sperimentazione di
servizi innovativi – Mezzi propri della Regione (art. 14,
comma 4, L.R. 10 gennaio 2000, n. 1 e successive modifi-
che)”
Euro 1.030.000,00;

– UPB 1.6.4.2.25320 – Attività di formazione professionale
per il personale pedagogico
– Capitolo 75647 “Assegnazione alle Amministrazioni pro-
vinciali per le iniziative di formazione professionale perma-
nente degli operatori e dei coordinatori pedagogici dei servi-
zi educativi per l’infanzia (art. 14, comma 4, L.R. 10 gennaio
2000, n. 1 e successive modifiche)”
Euro 200.000,00;

– UPB 1.6.1.3.22510 – Investimenti per lo sviluppo dei servizi
educativi per l’infanzia
– Capitolo 58435 “Fondo regionale per i servizi educativi
per l’infanzia. Assegnazione alle Amministrazioni provin-
ciali per la costruzione, l’acquisto, restauro e risanamento
conservativo, ristrutturazione edilizia, ripristino tipologico
di edifici da destinare a servizi educativi per la prima infan-
zia, nonché arredo degli stessi – Mezzi propri della Regione
(art. 14, comma 2, lett. A) e B) L.R. 10 gennaio 2000, n. 1 e
succ. mod.)”
Euro 3.000.000,00;
ritenuto di dover provvedere alla ripartizione delle suddette

risorse, affluenti al Fondo sociale regionale per l’anno 2008 ai
sensi dell’art. 46 della L.R. 2/03, nonché alla definizione del
percorso amministrativo procedurale per garantire il persegui-
mento degli obiettivi e la realizzazione operativa degli inter-
venti del programma annuale, così come individuati dalla deli-
berazione dell’Assemblea legislativa n. 196 del 12 novembre
2008, dando atto altresì che contestualmente:
– si procede alla deprogrammazione delle seguenti somme ri-

ferite al programma 2007 approvato con propria deliberazio-
ne 2128/07 e adeguato alle effettive disponibilità in sede di
assestamento 2008 per quanto concerne il Cap. 57109, pro-
venienti dal Fondo nazionale per le politiche sociali per
l’anno 2007 per gli interventi riferiti al paragrafo 3.1 “Pro-
mozione sociale ed iniziative formative" e così allocate, ai
sensi della normativa contabile vigente, al Bilancio di previ-
sione regionale per l’esercizio finanziario 2008:
– Euro 473.462,64 al Cap. 57109 afferente all’UPB
1.5.2.2.20101;
– Euro 155.936,00 al Cap. 57123 afferente all’UPB
1.5.2.2.20101;
nonchè provenienti dal Fondo per le politiche della famiglia
per l’anno 2007 per gli interventi riferiti al paragrafo 3.3.6
“Interventi relativi al primo anno in famiglia e alle iniziative
di conciliazione dei tempi di cura e di lavoro” e così allocate,
ai sensi della normativa contabile vigente, al Bilancio di pre-
visione regionale per l’esercizio finanziario 2008:
– Euro 8.706,86 al Cap. 57241 afferente all’UPB
1.5.2.2.20111;

– le suddette somme, che complessivamente ammontano a
Euro 638.105,50, si rendono disponibili per il programma
2008 in quanto non più necessarie alla realizzazione dei sud-
detti interventi riferiti al programma 2007, come verificato
dai Servizi competenti per materia, in relazione
all’avanzamento complessivo delle suddette attività;

– si procede alla programmazione delle seguenti ulteriori som-
me provenienti dal Fondo nazionale per le politiche sociali
di esercizi precedenti e derivanti da economie determinate su
impegni di spesa assunti, allocate, ai sensi della normativa
contabile vigente, ai sotto indicati capitoli di spesa del Bilan-
cio di previsione regionale per l’esercizio finanziario 2008:
– Euro 9.266,30 sul Cap. 57105 afferente all’UPB
1.5.2.2.20101;
– Euro 72.254,46 a valere sul Cap. 57107 afferente all’UPB
1.5.2.2.20101;
– Euro 4.085,60 a valere sul Cap. 57109 afferente all’UPB
1.5.2.2.20101;
visto il decreto del Ministro del Lavoro, della Salute e delle

Politiche sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e
delle Finanze del 19 novembre 2008, concernente il riparto del-
le risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali – anno
2008 che prevede un’assegnazione complessiva alla Regione
Emilia-Romagna di Euro 46.304.750,99;
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dato atto che:
– nel Bilancio di previsione regionale per l’esercizio finanzia-

rio 2008 risulta iscritta la quota di anticipo sulle risorse del
Fondo nazionale per le politiche sociali prevista dal decreto
del Ministro dell’Economia e delle Finanze n. 82697 del 18
luglio 2008;

– l’ulteriore quota relativa al saldo del 50% si renderà disponi-
bile a seguito dell’entrata in vigore della L.R. 23/08 “Bilan-
cio di previsione della Regione Emilia-Romagna per
l’esercizio finanziario 2009 e Bilancio pluriennale
2009-2011” e pertanto si provvederà con propri successivi
atti alla relativa programmazione al fine di dare integrale at-
tuazione a quanto indicato dalla deliberazione
dell’Assemblea legislativa n. 196 del 12 novembre 2008, in
particolare per quanto riguarda gli interventi di cui ai para-
grafi:
1) promozione sociale e iniziative formative;
4) sostegno ai Comuni quale concorso regionale alla costitu-
zione, nell’ambito dei Piani di Zona, del Fondo sociale loca-
le di cui all’art. 45 della L.R. 2/03;
5) piano per lo sviluppo, la qualificazione e il consolidamen-
to del sistema integrato dei servizi socio-educativi per i bam-
bini in età 0-3 anni;

vista infine la deliberazione di Giunta regionale n. 1682 del
20/10/2008 ed in particolare l’Allegato A) “Linee di indirizzo
per l’elaborazione e l’approvazione della programmazione di
ambito distrettuale 2009-2011” nel quale, al Capitolo 2, viene
stabilito che il processo di programmazione territoriale dovrà
concludersi entro il 31 dicembre 2008;

dato atto della complessità del processo di programmazio-
ne integrata avviato a seguito dell’approvazione del Piano so-
ciale e sanitario e del ritardo con cui sono stati adottati gli atti di
assegnazione dei Fondi nazionali;

ritenuto opportuno, sulla base di dette criticità, emerse an-
che in sede di Cabina di regia regionale per le politiche sociali e
sanitarie, prorogare il suddetto termine al 28 febbraio 2009 e di
definire nel 16 marzo 2009 il termine per la trasmissione degli
stessi in Regione;

richiamate:
– la deliberazione di Assemblea legislativa del 22 maggio

2008 n. 175 avente per oggetto “Piano sociale e sanitario
2008-2010”;

– la deliberazione della Giunta regionale 1230/08 “Fondo re-
gionale per la non autosufficienza – Programma 2008 e defi-
nizione degli interventi a favore delle persone adulte con di-
sabilità”;

– la deliberazione della Giunta regionale 602/08 “Linee di pro-
grammazione e finanziamento alle Aziende sanitarie per
l’anno 2008”;

richiamate altresì:
– la L.R. 21 dicembre 2007, n. 24 “Legge finanziaria regionale

adottata a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n.
40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2008 e del Bilancio plurien-
nale 2008-2010”;

– la L.R. 21 dicembre 2007, n. 25 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2008 e
Bilancio pluriennale 2008-2010”;

– la L.R. 25 luglio 2008, n. 12 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’articolo 40 della Legge regionale 15
novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione
della legge di assestamento del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2008 e del Bilancio pluriennale
2008-2010. Primo provvedimento generale di variazione”;

– la L.R. 25 luglio 2008, n. 13 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2008 e del Bilancio pluriennale 2008-2010, a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento generale di variazione”;

dato atto:
– del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore

generale Sanità e Politiche sociali dr. Leonida Grisendi, ai
sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 43/01 e della
propria deliberazione 450/07 e s.m.;

– del visto di riscontro degli equilibri economico-finanziari
espresso dal Responsabile del Servizio Gestione della Spesa
regionale, dott. Marcello Bonaccurso, ai sensi della sopra ci-
tata deliberazione 450/07 e s.m.;
su proposta degli Assessori alla Promozione politiche so-

ciali ed educative per l’infanzia e l’adolescenza, Politiche per
l’immigrazione, Sviluppo volontariato, Associazionismo e
Terzo settore, Anna Maria Dapporto e alle Politiche per la salu-
te, Giovanni Bissoni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare la ripartizione delle risorse,
l’individuazione delle azioni per il perseguimento degli obietti-
vi, nonché la definizione del percorso amministrativo procedu-
rale, allegato parte integrante del presente atto, per garantire la
realizzazione operativa del “Programma annuale 2008: obietti-
vi e criteri generali di ripartizione delle risorse ai sensi dell’art.
47, comma 3, della L.R. 2/03 in attuazione del Piano regionale
sociale e sanitario” di cui alla deliberazione dell’Assemblea le-
gislativa n. 196 del 12 novembre 2008;

2) di dare atto, che la somma destinata al programma per
l’anno 2008, ammontante a Euro 60.627.198,20 così come ri-
sulta dall’allegato parte integrante del presente atto, risulta al-
locata ai capitoli di spesa di seguito citati del bilancio di previ-
sione regionale per l’esercizio finanziario in corso e deriva,
come meglio specificato in premessa:
– per un totale di Euro 15.755.569,80 da risorse regionali

(Capp. 57115, 57120, 57150, 57154 – UPB 1.5.2.2.20100;
Cap. 68344 – UPB 1.5.2.2.20280; Cap. 57233 – UPB
1.5.2.2.20110; Cap. 58430 – UPB 1.6.1.2.22100; Cap.
75647 – UPB 1.6.4.2.25320; Cap. 58435 – UPB
1.6.1.3.22510);

– per un totale di Euro 23.152.375,54 da risorse del Fondo
nazionale per le politiche sociali – anno 2008 (Capp. n.
57105, 57107, 57109, 57125 – UPB 1.5.2.2.20101 e Capp.
68317 e 68337 – UPB 1.5.2.2.20281);

– per un totale di Euro 629.398,64 da quote del Fondo nazio-
nale politiche sociali per l’anno 2007 – Capp. 57109, 57123
– UPB 1.5.2.2.20101;

– per un totale di Euro 85.606,36 da economie derivanti da im-
pegni assunti su quote del Fondo nazionale politiche sociali
di esercizi precedenti – Capp. 57105, 57107 e 57109 – UPB
1.5.2.2.20101;

– per un totale di Euro 8.605.636,00 da risorse del Fondo delle
politiche per la famiglia – anno 2008 (Capp. 57237 e 57241 –
UPB 1.5.2.2.20111);

– per un totale di Euro 8.706,86 da risorse del Fondo delle poli-
tiche per la famiglia – anno 2007 (Cap. 57241 – UPB
1.5.2.2.20111);

– per un totale di Euro 12.389.905,00 dalle risorse per il finan-
ziamento del Piano straordinario di sviluppo del sistema ter-
ritoriale dei servizi socio-educativi – anno 2008 (Cap. 58432
– UPB 1.6.1.2.22101 e Cap. 58445 – UPB 1.6.1.3.22512);

3) di dare atto che le azioni a cui è destinata la somma indi-
cata al punto 2), i criteri dettagliati di riparto ed il percorso am-
ministrativo procedurale che verrà attivato per dare attuazione
operativa al programma con imputazione dei relativi oneri ai
pertinenti capitoli di bilancio nell’esercizio finanziario in cui
matureranno le rispettive obbligazioni giuridiche, risultano det-
tagliatamente riportate e descritte nel programma allegato al
presente provvedimento;

4) di dare infine atto che, alla programmazione delle ulte-
riori risorse afferenti al Fondo nazionale politiche sociali per
l’anno 2008, che si renderanno disponibili, come specificato in
premessa, a seguito dell’entrata in vigore della L.R. 23/08, si
provvederà con propri successivi atti al fine di dare integrale at-
tuazione a quanto indicato dalla deliberazione dell’Assemblea
legislativa n. 196 del 12 novembre 2008, in particolare per
quanto riguarda gli interventi di cui ai paragrafi:
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1) promozione sociale e iniziative formative;
4) sostegno ai Comuni quale concorso regionale alla costitu-

zione, nell’ambito dei Piani di Zona, del Fondo sociale loca-
le di cui all’art. 45 della L.R. 2/03;

5) Piano per lo sviluppo, la qualificazione e il consolidamento
del sistema integrato dei servizi socio-educativi per i bambi-
ni in età 0-3 anni;

5) di prorogare il termine per l’approvazione del Piano di
zona distrettuale per la salute ed il benessere 2009-2011 e del
Programma attuativo 2009 al 28 febbraio 2009 e di definire nel
16 marzo 2009 il termine per la trasmissione degli stessi in Re-
gione;

6) di pubblicare il presente atto deliberativo nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 feb-
braio 2009, n. 166

Ripartizione risorse del Fondo sociale regionale, ai
sensi dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03 e individua-
zione delle azioni per il perseguimento degli obiettivi
di cui alla deliberazione dell’Assemblea legislativa n.
196 del 12 novembre 2008, ad integrazione del pro-
gramma approvato con propria deliberazione n.
2335/2008

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:
– la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la rea-

lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socia-
li” ed in particolare l’art. 20 della citata legge che prevede la
ripartizione, da parte dello Stato, delle risorse del Fondo na-
zionale per le politiche sociali finalizzato alla promozione e
al raggiungimento degli obiettivi di politica sociale;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali” ed in particolare l’art. 46
che istituisce il Fondo sociale regionale e ne individua le
fonti di finanziamento;

viste inoltre:
– la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 196 del 12 no-

vembre 2008 con la quale è stato approvato il “Programma
annuale 2008: obiettivi e criteri generali di ripartizione delle
risorse, ai sensi dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03, in at-
tuazione del Piano sociale e sanitario regionale”;

– la propria deliberazione 2335 del 22/12/2008 avente per og-
getto “Programma annuale 2008: ripartizione delle risorse
del Fondo sociale regionale ai sensi dell’art. 47, comma 3
della L.R. 2/03 e individuazione delle azioni per il persegui-
mento degli obiettivi di cui alla deliberazione
dell’Assemblea legislativa n. 196 del 12 novembre 2008”
che, al punto 4 del dispositivo, prevede che alla programma-
zione delle ulteriori risorse afferenti al Fondo nazionale poli-
tiche sociali per l’anno 2008, si provvederà con propri suc-
cessivi atti, a seguito dell’entrata in vigore della L.R. 23/08,
al fine di dare integrale attuazione a quanto indicato dalla so-
pra citata deliberazione dell’Assemblea legislativa 196/08”;

visto il decreto del Ministro del Lavoro, della Salute e delle
Politiche sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e
delle Finanze del 19 novembre 2008, concernente il riparto del-
le risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali – anno
2008 che prevede un’assegnazione complessiva alla Regione
Emilia-Romagna di Euro 46.304.750,99;

dato atto:
– che per la quota di anticipo sulle risorse del Fondo nazionale

per le politiche sociali, prevista dal decreto del Ministro
dell’Economia e delle Finanze n. 82697 del 18 luglio 2008,
assegnata alla Regione Emilia-Romagna, sono state apporta-
te con proprio atto 1924/08 le opportune variazioni al Bilan-
cio di previsione regionale per l’esercizio finanziario 2008 e,
con successivo atto 2335/08, è stata approvata la ripartizio-
ne delle risorse medesime;

– che l’ulteriore quota relativa al saldo del suddetto Fondo,
pari a Euro 23.152.375,45 si è resa disponibile a seguito
dell’entrata in vigore della L.R. 19 dicembre 2008, n. 23 “Bi-
lancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per
l’esercizio finanziario 2009 e Bilancio pluriennale
2009-2011”;

atteso che tali suddette risorse, ammontanti a complessivi
Euro 23.152.375,45, risultano allocate ai seguenti capitoli di
spesa del Bilancio di previsione per l’esercizio in corso, affe-
renti alle sottoindicate unità previsionali di base, come di segui-
to specificato:
– UPB 1.5.2.2.20101 – Fondo sociale regionale – Risorse sta-

tali:

– Cap. 57103 “Fondo sociale regionale. Spese per interventi
diretti della Regione a norma dell’art. 47, comma 1, lett. a),
L.R. 12 marzo 2003, n. 2; Legge 8 novembre 2000, n. 328 –
Mezzi statali”
Euro 342.869,97;
– Cap. 57107 “Fondo sociale regionale. Quota parte destina-
ta ai Comuni singoli e alle forme associative per l’attuazione
dei piani di zona e per la realizzazione degli interventi relati-
vi agli assegni di cura, al sostegno economico ed alla mobili-
tà degli anziani, dei disabili o inabili (art. 47, comma 1, lett.
b), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre 2000, n.
328) – Mezzi statali”
Euro 19.100.000,00;
– Cap. 57123 “Fondo sociale regionale. Quota parte destina-
ta alle IPAB, alle aziende pubbliche di servizi alla persona e
alle istituzioni sociali private senza scopo di lucro per il so-
stegno delle attività di cui all’art. 47, comma 2, L.R. 12 mar-
zo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre 2000, n. 328 – Mezzi sta-
tali”
Euro 104.000,00;
– Cap. 57125 “Fondo sociale regionale. Quota parte destina-
ta alle cooperative sociali per il sostegno delle attività di cui
all’art. 47, comma 2, L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 no-
vembre 2000, n. 328 – Mezzi statali”
Euro 225.410,48;

– UPB 1.6.1.2.22101 – Servizi educativi per l’infanzia – Ri-
sorse statali:
– Cap. 58432 “Assegnazioni alle Amministrazioni provin-
ciali per la gestione , la qualificazione e la sperimentazione
di servizi educativi per l’infanzia (Legge 8 novembre 2000,
n. 328, art. 1, commi 1259 e 1260 della Legge 7 dicembre
2006, n. 296; art. 14, comma 4, L.R. 10 gennaio 2000, n. 1 e
successive modifiche) – Mezzi statali”
Euro 1.575.047,50;

– UPB 1.6.1.3.22512 – Investimenti per lo sviluppo dei servizi
educativi per l’infanzia – Risorse statali
– Cap. 58445 “Assegnazioni alle Amministrazioni provin-
ciali per la costruzione, l’acquisto, restauro e risanamento
conservativo, ristrutturazione edilizia, ripristino tipologico
di edifici da destinare a servizi educativi per la prima infan-
zia, nonché arredo degli stessi (Legge 8 novembre 2000, n.
328, art. 70, Legge 23 dicembre 2001, n. 448; art. 1, commi
1259 e 1260 della Legge 7 dicembre 2006, n. 296; art. 14,
comma 2, lett. a) e b), L.R. 10 gennaio 2000, n. 1 e successi-
ve modifiche) – Mezzi statali”
Euro 1.805.047,50;
ritenuto pertanto di provvedere alla ripartizione delle risor-

se, affluenti al Fondo sociale regionale ai sensi dell’art. 46 della
L.R. 2/03, nonché alla definizione del percorso amministrativo
procedurale per garantire il perseguimento degli obiettivi e la
realizzazione operativa degli interventi previsti, per la realizza-
zione del Programma, così come individuati dalla deliberazio-
ne dell’Assemblea legislativa n. 196 del 12 novembre 2008;

dato atto che, per quanto concerne l’impiego delle risorse
allocate al sopra citato Capitolo di spesa 57103, afferente alla
UPB 1.5.2.2.20101, destinate a spese per interventi diretti della
Regione a norma dell’art. 47, comma 1, lett. a) della L.R. 2/03,
si provvederà con propri specifici atti nel rispetto delle disposi-
zioni vigenti;

ritenuto necessario, in relazione all’esigenza di assicurare
la disponibilità effettiva delle risorse finanziarie per
l’imputazione di oneri conseguenti all’attuazione della pro-
grammazione di spesa già approvata con proprie precedenti de-
liberazioni concernenti la ripartizione del Fondo sociale regio-
nale, a valere sui Capitoli di spesa 57123 e 57125 sopraindicati,
di provvedere con il presente atto alla ripartizione di quota parte
delle ulteriori risorse assegnate a saldo del suddetto Fondo per
l’anno 2008, ovvero le risorse allocate ai Capitoli di spesa
57107, 58432 e 58445 del Bilancio di previsione regionale per
l’esercizio finanziario in corso, da destinare al Programma ap-
provato con la citata deliberazione 2335/08, nel rispetto degli
obiettivi e criteri generali di riparto approvati dall’Assemblea
legislativa con deliberazione 196/08, ai sensi dell’art. 47, com-
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ma 3, della L.R. 2/03, in attuazione del Piano sociale e sanitario
regionale;

atteso pertanto che:
– l’ammontare complessivo delle risorse da ripartire con il

presente provvedimento, pari a Euro 22.480.095,00, è desti-
nato agli interventi di cui ai paragrafi seguenti, già indicati al
punto 4) del dispositivo della propria deliberazione 2335/08:

4) sostegno ai Comuni quale concorso regionale alla costitu-
zione, nell’ambito dei Piani di Zona, del Fondo sociale loca-
le di cui all’art. 45 della L.R. 2/03;

5) Piano per lo sviluppo, la qualificazione e il consolidamento
del sistema integrato dei servizi socio-educativi per i bambi-
ni in età 0-3 anni;
richiamate altresì:

– la L.R. 19 dicembre 2008, n. 22 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n.
40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio di previ-
sione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finan-
ziario 2009 e del Bilancio pluriennale 2009-2011”;

– la L.R. 19 dicembre 2008, n. 23 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2009 e
Bilancio pluriennale 2009-2011”;

dato atto dei pareri allegati al presente provvedimento;
su proposta degli Assessori alla Promozione politiche so-

ciali ed educative per l’infanzia e l’adolescenza, Politiche per
l’immigrazione, Sviluppo volontariato, Associazionismo e
Terzo settore, Anna Maria Dapporto e alle Politiche per la salu-
te, Giovanni Bissoni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare la ripartizione di ulteriori risorse del Fondo
sociale regionale ai sensi dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03,
derivanti dall’assegnazione a saldo del riparto del Fondo nazio-
nale per le politiche sociali – anno 2008, previsto dalla Legge
328/00, e l’individuazione delle azioni per il perseguimento de-
gli obiettivi di cui alla deliberazione dell’Assemblea legislativa
n. 196 del 12 novembre 2008, ad integrazione del Programma
approvato con proprio atto n. 2335/2008, rinviando a propri
successivi provvedimenti la programmazione delle restanti ri-
sorse, finalizzate alla Promozione sociale ed iniziative formati-
ve, a completamento del Programma approvato con proprio atto
n. 2335/2008;

2) di dare atto che la somma destinata al Programma di cui
al precedente punto ammonta a complessivi Euro
22.480.095,00, così come risulta dall’allegato parte integrante
del presente atto, e trova allocazione ai capitoli di spesa di se-
guito citati del Bilancio di previsione regionale per l’esercizio
finanziario 2009 e deriva, come meglio specificato in premessa,
da risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali – anno
2008 (Cap. 57107 – UPB 1.5.2.2.20101; Cap. 58432 – UPB
1.6.1.2.22101 e Cap. 58445 – UPB 1.6.1.3.22512);

3) di dare atto che le azioni a cui è destinata la somma indi-
cata al punto 2) che precede, i criteri dettagliati di riparto ed il
percorso amministrativo procedurale che verrà attivato per dare
attuazione operativa al programma con imputazione dei relativi
oneri ai pertinenti capitoli di bilancio, nell’esercizio finanziario
in cui matureranno le rispettive obbligazioni giuridiche, risulta-
no dettagliatamente riportati e descritti nel programma allegato
al presente provvedimento;

4) di pubblicare il presente atto deliberativo nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

42 30-4-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 80

(segue allegato fotografato)



30-4-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 80 43



44 30-4-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 80



30-4-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 80 45



46 30-4-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 80



30-4-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 80 47



48 30-4-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 80



30-4-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 80 49



50 30-4-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 80



30-4-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 80 51



52 30-4-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 80



30-4-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 80 53



54 30-4-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 80



30-4-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 80 55



56 30-4-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 80



30-4-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 80 57



58 30-4-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 80



30-4-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 80 59



60 30-4-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 80



30-4-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 80 61



D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO DEL
SISTEMA DEI SERVIZI SOCIALI. PROMOZIONE
SOCIALE, TERZO SETTORE, SERVIZIO CIVILE 31 di-
cembre 2008, n. 16910

Ripartizione Fondo sociale L.R. 2/03 anno 2008 –
Quantificazione, assegnazione, concessione e liqui-
dazione 70% del finanziamento ai Comuni – quota in-
distinta – in attuazione delle deliberazioni dell’A.L. n.
196 del 12 novembre 2008 e di G.R. n. 2335 del
22/12/2008

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Richiamate:
– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile

della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle LL.RR.
6/7/1977, n. 31 e 27/3/1972, n. 4 ed in particolare gli artt. 47,
49, e 51”;

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e succ. mod.;

– la L.R. 21 dicembre 2007, n. 25 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2008 e
Bilancio pluriennale 2008-2010”;

– la L.R. 25 luglio 2008, n. 13 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2007 e del Bilancio pluriennale 2007-2009, a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento di variazione”;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

viste:
– la deliberazione della Giunta regionale n. 450 del 3 aprile

2007 e s.m., concernente “Adempimenti conseguenti alle de-
liberazioni della Giunta regionale 1057/06 e 1663/06. Modi-
fiche agli indirizzi approvati con deliberazione 447/03 e suc-
cessive modifiche”;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 196 del 12 no-
vembre 2008 avente per oggetto: “Programma annuale 2008:
obiettivi e criteri generali di ripartizione delle risorse, ai sen-
si dell’articolo 47, comma 3, della L.R. 2/03, in attuazione
del Piano sociale e sanitario regionale. (Proposta della Giun-
ta regionale in data 13 ottobre 2008, n. 1624)” al punto 3.1
“Sostegno ai Comuni quale concorso regionale
all’attuazione dei Piani di Zona (art. 47 comma 1, lett. b) del-
la L.R. 2/03 – quota indistinta”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 2335 del
22/12/2008, avente per oggetto “Programma annuale 2008:
Ripartizione delle risorse del Fondo sociale regionale ai sen-
si dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03 e individuazione del-
le azioni per il perseguimento degli obiettivi di cui alla deli-
berazione dell’Assemblea legislativa n. 196 del 12 novem-
bre 2008”;

preso atto che il punto 3.1 del Programma allegato alla sud-
detta deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 196 del 12 no-
vembre 2008 prevede i criteri generali, per la ripartizione ai Co-
muni, quale concorso regionale all’attuazione dei Piani di
Zona, della quota indistinta, precisando che in ogni caso la
quota spettante a ciascun Comune non potrà essere inferiore
all’80% di quanto assegnato, per le medesime finalità,
nell’anno 2007;

dato atto, inoltre, che con deliberazione della Giunta regio-
nale n. 2335 del 22/12/2008 al punto 2.3.1, si destina alla sud-
detta finalità la quota di Euro 29.600.000,00 di cui Euro

10.800.000,00 a valere sul Capitolo 57120 ed Euro
18.800.000,00 sul Capitolo 57107 e si individuano le seguenti
modalità di liquidazione dei finanziamenti:
– 70% contestualmente all’atto di assegnazione e concessione

degli stessi;
– 30% a seguito dell’approvazione e presentazione da parte

dei Comuni del Piano di Zona distrettuale per la salute ed il
benessere sociale 2009-2011 e del Programma attuativo
annuale 2009;
preso atto che è risultata assegnabile e concedibile agli Enti

beneficiari la somma complessiva di Euro 29.600.000,00 se-
condo gli importi indicati per ciascun Comune nell’Allegato A
parte integrante della presente determinazione;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma
2, della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa possa es-
sere assunto con il presente atto;

considerato pertanto di procedere con il presente atto an-
che alla liquidazione del 70% dei finanziamenti in parola, ricor-
rendo le condizioni previste dall’art. 51 comma 3 della L.R.
40/01;

verificata la necessaria disponibilità di cassa sui competen-
ti capitoli di bilancio;

richiamate le deliberazioni della Giunta regionale 1057/06,
1150/06, 1663/06 e 1151/07;

attestata la regolarità amministrativa del presente provve-
dimento, ai sensi della citata deliberazione di Giunta regionale
450/07 e s. m.;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Re-
sponsabile del Servizio Gestione della spesa regionale dott.
Marcello Bonaccurso, ai sensi della medesima deliberazione
della Giunta regionale 450/07 e successive modificazioni;

determina:

1) di quantificare, assegnare e concedere per le motivazioni
espresse in premessa e in attuazione della delibera
dell’Assemblea legislativa 196/08 e di Giunta regionale
2335/08 la somma spettante a ciascun Comune della regione
Emilia-Romagna calcolata in base ai criteri indicati al punto
2.3.1 del Programma allegato alla deliberazione 2335/08 quale
concorso regionale per l’attuazione dei Piani di Zona e la realiz-
zazione delle attività ivi specificate, per complessivi Euro
29.600.000,00 come indicato nell’Allegato A della presente de-
terminazione di cui costituisce parte integrante;

2) di impegnare la spesa complessiva di Euro
29.600.000,00 nel seguente modo:
– quanto a Euro 10.800.000,00 registrata al n. 5563 di impe-

gno, sul Capitolo 57120 “Fondo sociale regionale. Quota
parte destinata ai Comuni singoli e alle forme associative per
l’attuazione dei Piani di Zona e per la realizzazione degli in-
terventi relativi agli assegni di cura, al sostegno economico
ed alla mobilità degli anziani dei disabili o inabili (art. 47,
comma 1, lett. B), L.R. 12 marzo 2003 n. 2)” afferente l’UPB
1.5.2.2.20100 del Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2008 che presenta la necessaria disponibilità;

– quanto a Euro 18.800.000,00 registrata al n. 5564 di impe-
gno, sul Capitolo 57107 “Fondo sociale regionale. Quota
parte destinata ai Comuni singoli e alle forme associative per
l’attuazione dei Piani di Zona e per la realizzazione degli in-
terventi relativi agli assegni di cura, al sostegno economico
ed alla mobilità degli anziani dei disabili o inabili (art. 47,
comma 1, lett. B), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 no-
vembre 2000, n. 328) – Mezzi statali” afferente l’UPB
1.5.2.2.20101 del Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2008 che presenta la necessaria disponibilità;
3) di liquidare la somma pari a Euro 20.720.000,00 corri-

spondente al 70% del finanziamento complessivo come sopra
quantificato, ricorrendo le condizioni di cui all’art. 51 comma
3, della L.R. 40/01 e della DGR 450/08 e s.m., sulla base della
ripartizione fra i Comuni riportata all’allegata tabella A parte
integrante e sostanziale del presente atto;
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4) di stabilire che alla liquidazione dell’ulteriore quota del
30% a saldo dei finanziamenti, e alla relativa richiesta di emis-
sione dei titoli di pagamento si provvederà con propri atti for-
mali a seguito dell’approvazione del “Piano di Zona distrettuale
per la salute ed il benessere sociale 2009-2011 e del Programma
attuativo annuale 2009” e relativa trasmissione all’Assessorato
alla “Promozione Politiche sociali ed educative per l’infanzia e

l’adolescenza, Politiche per l’immigrazione, Sviluppo del vo-
lontariato, dell’associazionismo e del Terzo settore”;

5) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Angelo Bergamaschi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO DEL
SISTEMA DEI SERVIZI SOCIALI. PROMOZIONE
SOCIALE, TERZO SETTORE, SERVIZIO CIVILE 31
dicembre 2008, n. 16909

Ripartizione Fondo sociale L.R. 2/03 anno 2008 quan-
tificazione, assegnazione, concessione impegno e li-
quidazione finanziamento alle Province – quota indi-
stinta, in attuazione delle deliberazioni dell’A.L. n. 196
del 12 novembre 2008 e di G.R. n. 2335 del 22/12/2008

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Richiamate:
– La L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della

Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R. 6/7/1977,
n. 31 e 27/3/1972, n. 4 ed in particolare gli artt. 47, 49, e 51”;

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e succ. mod.;

– la L.R. 21 dicembre 2007, n. 25 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2008 e
Bilancio pluriennale 2008-2010”;

– la L.R. 25 luglio 2008, n. 13 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2007 e del Bilancio pluriennale 2007-2009, a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento di variazione”;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

viste:
– la deliberazione della Giunta regionale, esecutiva ai sensi di

Legge, n. 450 e s.m. del 3 aprile 2007, concernente “Adem-
pimenti conseguenti alle deliberazioni della Giunta regiona-
le 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con
deliberazione 447/03 e successive modifiche”;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 196 del 12 no-
vembre 2008 avente per oggetto: “Programma annuale 2008:
obiettivi e criteri generali di ripartizione delle risorse, ai sen-
si dell’articolo 47, comma 3, della L.R. 2/03, in attuazione
del Piano sociale e sanitario regionale. (Proposta della Giun-
ta regionale in data 13 ottobre 2008, n. 1624)” ed in partico-
lare il punto 2.2;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 2335 del 22/12/2008
avente per oggetto “Programma annuale 2008: ripartizione del-
le risorse del fondo sociale regionale ai sensi dell’art. 47, com-
ma 3 della L.R. 2/03 e individuazione delle azioni per il perse-
guimento degli obiettivi di cui alla deliberazione
dell’Assemblea legislativa n. 196 del 12 novembre 2008” ed in
particolare il punto 2.2 che prevede il sostegno alle Province;

preso atto che al punto 2.2.1 del Programma allegato alla
citata deliberazione della Giunta regionale n. 2335 del
22/12/2008 vengono destinati Euro 1.135.200,00 alle Province,
articolate quanto ad Euro 80.000,00 sul Capitolo 57115 ed Euro
1.055.200,00 sul Capitolo 57105, quale quota indistinta e fina-
lizzata alle attività espressamente indicate alle lettere a), b), c),
d), e), f), g), ed in particolare il punto 2.2 che prevede il soste-
gno alle Province, dando atto che tale somma, da erogarsi in
un’unica soluzione, deve essere ripartita, impegnata e liquidata
con atto del Dirigente competente sulla base della popolazione
residente all’1/1/2008;

preso atto che è risultata assegnabile agli enti beneficiari la
somma complessiva di Euro 1.135.200,00 secondo gli importi
indicati per ciascuna Provincia nell’Allegato A parte integrante
della presente determinazione;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma
2, della L.R. 40/01 e che pertanto gli impegni di spesa possano
essere assunti con il presente atto;

verificata la necessaria disponibilità sul competente capito-
lo del bilancio;

ritenuto, inoltre che sussistano tutte le condizioni previste
dall’art. 51, comma 3, della L.R. 40/01 per provvedere alla li-
quidazione della spesa;

richiamate le deliberazioni della Giunta regionale 1057/06,
1150/06, 1663/06 e 1151/07;

attestata la regolarità amministrativa del presente provve-
dimento, ai sensi della deliberazione di Giunta regionale
450/07 e s.m.;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Re-
sponsabile del Servizio Gestione della spesa regionale dott.
Marcello Bonaccurso, ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale 450/07 e successive modificazioni;

determina:

1) di quantificare, assegnare e concedere per le motivazioni
espresse in premessa e in attuazione della delibera
dell’Assemblea legislativa n. 196 del 12 novembre 2008 e di
Giunta regionale n. 2335 del 22 dicembre 2008 la somma spet-
tante a ciascuna Provincia della regione Emilia-Romagna cal-
colata in base ai criteri indicati al punto 2.2.1 del Programma al-
legato alla deliberazione dell’Assemblea legislativa citata qua-
le concorso regionale alle attività citate in premessa per com-
plessivi Euro 1.135.200,00;

2) di impegnare la spesa complessiva di Euro 1.135.200,00
nel seguente modo:
– quanto a Euro 80.000,00, registrata al n. 5565 di impegno,

sul Capitolo 57115 “Fondo sociale regionale. Quota parte
destinata alle Province per l’attuazione dei Programmi pro-
vinciali, per le attività di coordinamento e supporto per
l’implementazione e gestione del sistema informativo dei
servizi sociali nonché per l’elaborazione dei Piani di Zona
(art. 47, comma 1, lett. C), L.R. 12 marzo 2003, n. 2)” affe-
rente l’UPB 1.5.2.2.20100 del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2008 che presenta la necessaria dispo-
nibilità;

– quanto a Euro 1.055.200,00 registrata al n. 5560 di impe-
gno, sul Capitolo 57105 “Fondo sociale regionale. Quota
parte destinata alle Province per l’attuazione dei Program-
mi provinciali, per le attività di coordinamento e supporto
per l’implementazione e gestione del sistema informativo
dei servizi sociali nonché per l’elaborazione dei Piani di
Zona (art. 47, comma 1, lett. C), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e
Legge 8 novembre 2000, n. 328) – Mezzi statali” afferente
l’UPB 1.5.2.2.20101 del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2008 che presenta la necessaria di-
sponibilità;
3) di liquidare la somma di Euro 1.135.200,00 ricorrendo le

condizioni di cui all’art. 51, comma 3, della L.R. 40/01, dando
atto che si provvederà alla richiesta di emissione dei titoli di pa-
gamento ai sensi dell’art. 52 della medesima L.R. 40/01 e della
deliberazione G.R. 450/08 e s.m., sulla base della ripartizione
riportata all’allegata tabella “A” parte integrante e sostanziale
del presente atto;

4) di stabilire che entro il termine di 15 mesi dall’assegnazio-
ne del finanziamento le Province dovranno far pervenire
all’Assessorato “Promozione Politiche sociali ed educative per
l’infanzia e l’adolescenza, Politiche per l’immigrazione, Sviluppo
del volontariato, dell’associazionismo e del Terzo settore” una re-
lazione contenente la rendicontazione analitica dell’utilizzo delle
risorse assegnate in relazione alle finalità indicate al punto 2.2.1
del citato programma allegato alla deliberazione Giunta regionale
n. 2335 del 22/12/2008 a cui espressamente si rinvia per quanto
non contenuto nel presente atto;

5) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Angelo Bergamaschi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO DEL
SISTEMA DEI SERVIZI SOCIALI. PROMOZIONE
SOCIALE, TERZO SETTORE, SERVIZIO CIVILE 3 mar-
zo 2009, n. 1450

Assegnazione, concessione e impegno della somma
spettante ai Comuni ed Enti capofila ambiti distrettua-
li per la costituzione del Fondo sociale locale in attua-
zione della D.A.L. n. 196/2008 e D.G.R. n. 166/2009

IL RESPONSABILE

Richiamate:
– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile

della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle LL.RR.
6/7/1977, n. 31 e 27/3/1972, n. 4 ed in particolare gli artt. 47,
49, e 51”;

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e succ. mod.;

– la L.R. 19 dicembre 2008, n. 23 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2009 e
Bilancio pluriennale 2009-2011”;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

viste:
– la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 dicem-

bre 2008 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-
zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle fun-
zioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera
999/08. Adeguamento e aggiornamento della delibera
450/2007”;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 196 del 12 no-
vembre 2008 avente per oggetto: “Programma annuale 2008:
obiettivi e criteri generali di ripartizione delle risorse, ai sen-
si dell’articolo 47, comma 3, della L.R. 2/03, in attuazione
del Piano sociale e sanitario regionale. (Proposta della Giun-
ta regionale in data 13 ottobre 2008, n. 1624)” ed in partico-
lare il punto 4 dell’allegato programma “Sostegno ai Comu-
ni quale concorso regionale alla costituzione, nell’ambito
dei Piani di Zona, del Fondo sociale locale di cui all’art. 45
della L.R. 2/03;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 166 del 16/2/2009
avente per oggetto “Ripartizione delle risorse del Fondo so-
ciale regionale ai sensi dell’art. 47 comma 3 della L.R. 2/03 e
individuazione delle azioni per il perseguimento degli obiet-
tivi di cui alla deliberazione dell’Assemblea legislativa n.
196 del 12 novembre 2008 a completamento del Programma
approvato con propria deliberazione 2335/08” ed in partico-
lare il punto 2.1. dell’allegato programma;

preso atto che il punto 4. del Programma allegato alla sud-
detta deliberazione dell’Assemblea legislativa 196/08 indivi-
dua quale criterio generale dì ripartizione ai Comuni delle risor-
se destinate alla costituzione, nell’ambito dei Piani di zona, del
Fondo sociale locale di cui all’art. 45 della L.R. 2/03, la popola-
zione residente all'1/1/2008 pesata per fasce di età, precisando
che in ogni caso la quota spettante a ciascun ambito distrettuale
Comune non potrà essere inferiore alla somma delle risorse as-
segnate per i programmi finalizzati del Programma annuale
2007 di cui alla deliberazione dell’Assemblea legislativa
144/07;

dato atto, inoltre, che al punto 2.1. della deliberazione della
Giunta regionale n. 166 del 16/2/2009:
– si destina alla suddetta finalità la quota di Euro

19.100.000,00 a valere sul Capitolo 57107;

– si definiscono le percentuali minime di spesa per ciascuna
area di bisogno di cui alla citata DAL 196/08 e i relativi crite-
ri di riparto fra gli ambiti distrettuali;

– si demandano al dirigente competente:
– l’assegnazione delle risorse sulla base dei criteri sopra ri-
portati, nonché la concessione dei finanziamenti assegnati e
l’assunzione dei relativi impegni di spesa a carico del perti-
nente capitolo in relazione al maturare delle obbligazioni
giuridiche, a valere sul bilancio di previsione regionale per
l’esercizio finanziario di competenza;
– la liquidazione, in un’unica soluzione, dei contributi regio-
nali a seguito dell’approvazione, da parte dei Comuni
dell’ambito distrettuale, del Piano di Zona distrettuale per le
salute ed il benessere sociale 2009-2011 e del Programma at-
tuativo 2009;
preso atto che è risultata assegnabile e concedibile ai Co-

muni e agli altri Enti di cui all’art. 16 della L.R. 2/03 capofila
degli ambiti distrettuali, la somma complessiva di Euro
19.100.000,00 secondo gli importi indicati nell’allegato A par-
te integrante della presente determinazione;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma
2, della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa possa es-
sere assunto con il presente atto;

richiamate le deliberazioni della Giunta regionale 1057/06,
1150/06, 1663/06 e 1151/07;

dato atto dei pareri allegati;

determina:

1) di quantificare, assegnare e concedere, per le motivazione
espresse in premessa, in attuazione della delibera dell’Assem-
blea legislativa 196/08 e di Giunta regionale 166/09, la somma
spettante ai Comuni e agli altri Enti capofila degli ambiti distret-
tuali, calcolata in base ai criteri indicati al punto 4 del Program-
ma allegato alla citata deliberazione assembleare, nonché al pun-
to 2.1 della citata deliberazione di Giunta, quale sostegno agli
stessi per la costituzione, nell’ambito dei Piani di Zona, del Fon-
do sociale locale, per complessivi Euro 19.100.000,00, come in-
dicato nell’Allegato A che costituisce parte integrante della pre-
sente determinazione;

2) di impegnare la spesa complessiva di Euro
19.100.000,00 registrata al n. 622 di impegno, sul Capitolo
57107 “Fondo sociale regionale. Quota parte destinata ai Co-
muni singoli e alle forme associative per l’attuazione dei Piani
di Zona e per la realizzazione degli interventi relativi agli asse-
gni di cura, al sostegno economico ed alla mobilità degli anzia-
ni dei disabili o inabili (art. 47, comma 1, lett. B) , L.R. 12 mar-
zo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre 2000, n. 328) – Mezzi statali”
afferente l’UPB 1.5.2.2.20101 del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2009 che presenta la necessaria disponi-
bilità;

3) di dare atto che alla liquidazione, in un’unica soluzione,
dei suddetti finanziamenti, e alla relativa richiesta di emissione
dei titoli di pagamento, si provvederà con propri atti formali,
nel rispetto dell’art. 51 della L.R. 40/01 nonché della delibera-
zione della Giunta regionale 2416/08, a seguito
dell’approvazione, da parte dei Comuni e degli altri Enti di cui
all’art. 16 della L.R. 2/03, del “Piano di Zona distrettuale per la
salute ed il benessere sociale 2009-2011 e del Programma
Attuativo annuale 2009” e relativa trasmissione all’Assessorato
alla “Promozione Politiche sociali ed educative per l’infanzia e
l’adolescenza, Politiche per l’immigrazione, sviluppo del vo-
lontariato, dell’associazionismo e del Terzo settore”;

4) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Angelo Bergamaschi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO POLITICHE FAMILIARI, INFANZIA E
ADOLESCENZA 31 dicembre 2008, n. 16875

Programma provinciale in materia di tutela e acco-
glienza dell’infanzia e dell’adolescenza. Anno 2008.
Attuazione della delibera Ass. leg.va n. 196/2008 e
della D.G.R. n. 2335/2008. Riparto assegnazione, im-
pegno e liquidazione

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Viste:
– la Legge 4 maggio 1983, n. 184 “Diritto del minore ad una

famiglia”, come successivamente modificata;
– la Legge 27 maggio 1991, n. 176 “Ratifica ed esecuzione

della Convenzione sui diritti del fanciullo, fatta a New York
il 29 novembre 1989”;

– la Legge 15 febbraio 1996, n. 66 “Norme contro la violenza
sessuale”;

– la Legge 28 agosto 1997, n. 285 “Disposizioni per la promo-
zione di diritti ed opportunità per l’infanzia e l’adolescenza”,
ed in particolare l’art. 4;

– la Legge 3 agosto 1998, n. 269 “Norme contro lo sfruttamen-
to della prostituzione, della pornografia, del turismo sessua-
le in danno di minori, quali nuove forme di riduzione in
schiavitù”;

– la Legge 31 dicembre 1998, n. 476 “Ratifica ed esecuzione
della Convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione
in materia di adozione internazionale, fatta a l’Aja il 29 mag-
gio 1993. Modifiche alla Legge 4 maggio 1983, n. 184, in
tema di adozione di minori stranieri”;

– la Legge 28 marzo 2001, n. 149 “Modifiche della Legge 4
maggio 1983, n. 184, ‘Disciplina dell’adozione e
dell’affidamento dei minori’, nonché del Titolo VIII del Li-
bro I del Codice civile”;

– la Legge 4 aprile 2001, n. 154 “Misure contro la violenza
nelle relazioni familiari”;

– la Legge 11 marzo 2002, n. 46 “Ratifica ed esecuzione dei
protocolli opzionali alla Convenzione dei diritti del fanciul-
lo, concernenti rispettivamente la vendita dei bambini, la
prostituzione dei bambini e la pornografia rappresentante
bambini ed il coinvolgimento dei bambini nei conflitti arma-
ti, fatti a New York il 6 settembre 2000”;

– la Legge 20 marzo 2003, n. 77 “Ratifica ed esecuzione della
Convenzione europea sull’esercizio dei diritti dei fanciulli,
fatta a Strasburgo il 25 gennaio 1996”;

– la Legge 6 febbraio 2006, n. 38 “Disposizioni in materia di
lotta contro lo sfruttamento sessuale dei bambini e la pedo-
pornografia anche a mezzo Internet”;

– la Legge 8 febbraio 2006, n. 54 “Disposizioni in materia di
separazione dei genitori e affidamento condiviso dei figli”;

– il DPCM 14 febbraio 2001 “Atto di indirizzo e coordinamen-
to in materia di prestazioni socio-sanitarie”;

– il DPCM 29 novembre 2001 “Definizione dei livelli di assi-
stenza”;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”, che, tra l’altro, all’art.
47, comma 1, lettera c), stabilisce che quota parte del Fondo
sociale regionale per le spese correnti operative a sostegno
dei servizi e degli interventi, è destinato alle Province per
l’attuazione di specifici programmi di cui all’art. 27, comma
3 della medesima legge regionale, che si devono raccordare
ed integrare con i Piani di Zona;

– la L.R. 28 luglio 2008, n. 14 “Norme in materia di politiche
per le giovani generazioni”, che, tra l’altro, all’art. 20 preve-
de l’approvazione da parte delle Province di un Programma
per la promozione e lo sviluppo delle politiche di tutela e ac-
coglienza dell’infanzia e dell’adolescenza;

richiamate:
– la deliberazione del Consiglio regionale n. 1294 del 24 no-

vembre 1999 ad oggetto: “Linee di indirizzo in materia di
abuso sessuale sui minori”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1495 del 28 luglio
2003 ad oggetto: “Approvazione linee di indirizzo per le
adozioni nazionali e internazionali in Emilia-Romagna in at-
tuazione del Protocollo d’intesa di cui alla deliberazione del
Consiglio regionale 331/02. Modifica della deliberazione
della Giunta regionale n. 3080 del 28/12/2001”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1425 del 19 luglio
2004 ad oggetto “Protocollo regionale di intesa in materia di
adozione tra Regione Emilia-Romagna, Province, Enti tito-
lari delle funzioni in materia di infanzia e adolescenza, Enti
autorizzati di cui all’art. 39, comma 1, lettera c) della Legge
476/98”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 846 del 11 giugno
2007 ad oggetto: “Direttiva in materia di affidamento fami-
liare e accoglienza in comunità di bambini e ragazzi (Legge
4 maggio 1983, n. 184 e successive modifiche e articoli 5 e
35 della L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e successive modifiche)”;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 175 del 22
maggio 2008 “Piano sociale e sanitario 2008-2010 (Proposta
della Giunta regionale in data 1 ottobre 2007, n. 1448)”;
dato atto che con deliberazione dell’Assemblea legislativa

regionale n. 196 del 12/11/2008 ad oggetto “Programma annua-
le 2008: obiettivi e criteri generali di ripartizione delle risorse,
ai sensi dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03, in attuazione del
Piano sociale e sanitario regionale. (Proposta della Giunta re-
gionale in data 13 ottobre 2008, n. 1624), al punto 2.2.1. “Pro-
gramma provinciale per la promozione delle politiche di tutela
e accoglienza dell’infanzia e dell’adolescenza”, sono stati indi-
viduati tra l’altro:
– gli obiettivi generali da perseguire per ciascuna delle tre aree

di intervento;
– le Amministrazioni destinatarie, ossia le Amministrazioni

Provinciali;
– i criteri per la ripartizione delle risorse tra le Amministrazio-

ni destinatarie;
richiamata altresì la deliberazione della Giunta regionale n.

2335 del 22/12/2008 ad oggetto: “Programma annuale 2008: ri-
partizione delle risorse del Fondo sociale regionale ai sensi
dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03 e individuazione delle
azioni per il perseguimento degli obiettivi di cui alla delibera-
zione dell’Assemblea legislativa regionale n. 196 del
12/11/2008” che ha, tra l’altro, definito all’allegato, punto
2.2.2.1.:
– le risorse programmate per il sostegno alle politiche di tutela

ed accoglienza dell’infanzia e dell’adolescenza per il 2008,
che ammontano a complessivi Euro 572.000,00;

– le tipologie di azioni da attivare per perseguire gli obiettivi
individuati per ciascuna delle tre aree di intervento, ossia tu-
tela, accoglienza e adozione;

– i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse tra le Am-
ministrazioni destinatarie;
considerato che con la succitata deliberazione di Giunta re-

gionale si è stabilito, inoltre, che il dirigente competente prov-
vederà con propri atti formali all’assegnazione delle risorse,
all’assunzione dei relativi impegni di spesa e alla contestuale li-
quidazione in una unica soluzione e alla determinazione delle
modalità di rendicontazione e di eventuale revoca delle risorse
non utilizzate o impropriamente utilizzate;

valutato di conferire, mediante il presente atto, proficua
continuità alle iniziative promosse dalle Province già nei prece-
denti anni finanziari;

ritenuto pertanto, in attuazione della sopra citata delibera-
zione dell’Assemblea legislativa regionale 196/08, e della
Giunta regionale 2335/08, di dover provvedere:
– all’assegnazione della somma complessiva di Euro

572.000,00 a favore delle Amministrazioni provinciali, ri-
partita secondo i seguenti criteri: una quota, corrispondente
al 35% in ugual misura è suddivisa tra tutte le Province; la re-
stante quota corrispondente al 65% delle risorse, in base alla
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popolazione minorile residente nel territorio provinciale
all’1/1/2008;

– al relativo impegno di spesa sul Cap. 57105 “Fondo sociale
regionale. Quota parte destinata alle Province per
l’attuazione dei programmi provinciali, per le attività di co-
ordinamento e supporto per l’implementazione e gestione
del sistema informativo dei servizi sociali nonché per
l’elaborazione dei Piani di zona (art. 47, comma 1, lettera c),
L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre 2000, n. 328) –
Mezzi statali” afferente all’UPB 1.5.2.2.20101 del Bilancio
per l’esercizio 2008;

– alla contestuale liquidazione in un’unica soluzione e alla de-
terminazione delle modalità di rendicontazione e di eventua-
le revoca delle risorse non utilizzate o impropriamente uti-
lizzate;

richiamate:
– L.R. 21 dicembre 2007, n. 24 “Legge finanziaria regionale

adottata a norma dell’articolo 40 della L.R. 15 novembre
2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2008 e del Bilancio
pluriennale 2008-2010”;

– L.R. 21 dicembre 2007, n. 25 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’anno finanziario 2008 e Bi-
lancio pluriennale 2008-2010”;

– la L.R. 25 luglio 2008, n. 12 recante “Legge finanziaria re-
gionale adottata a norma dell’articolo 40 della legge regiona-
le 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con
l’approvazione della legge di assestamento di Bilancio della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2008 e
del Bilancio pluriennale 2008/2010. Primo provvedimento
di variazione”;

– la L.R. 25 luglio 2008, n. 13 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2008 e del Bilancio pluriennale 2008-2010 a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento di variazione”;

viste:

– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 recante “Ordinamento con-
tabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle
L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4, ed in partico-
lare gli artt. 47, 49 e 51;

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e successive modificazioni
recante “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti
di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e succ. mod.;
ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47 secondo

comma della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa pos-
sa essere assunto con il presente atto;

ritenuto, inoltre, che sussistano tutte le condizioni previste
dall’art. 51, comma 3, della L.R. 40/01 per provvedere alla li-
quidazione della spesa;

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 450
del 3 aprile 2007 e succ. mod., concernente “Adempimenti con-
seguenti alle delibere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indi-
rizzi approvati con delibera 447/03 e successive modifiche”;

richiamate, inoltre, le deliberazioni della Giunta regionale
n. 1057 del 24 luglio 2006 e n. 1150 del 31 luglio 2006 e
1663/06;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione di Giunta regionale 450/07 e succ. mod.;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Re-
sponsabile del Servizio Gestione della spesa regionale dott.
Marcello Bonaccurso ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale 450/07 e succ. mod.;

determina:

1) di approvare per le motivazioni espresse in premessa, il
riparto e contestualmente assegnare a favore delle Amministra-
zioni provinciali il finanziamento di Euro 572.000,00, secondo
i criteri previsti nella deliberazione dell’Assemblea legislativa
regionale 196/08 e per la realizzazione delle azioni di cui
all’allegato, punto 2.2.2.1, della deliberazione della Giunta re-
gionale 2335/08, come esposto nella tabella a seguire:
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Provincia Popolazione 0-18 (all’1/1/2008) Quota popolazione 0-17 Quota fissa Totale

Piacenza 41.269 23.604,23 22.244,45 45.848,68
Parma 63.184 36.138,75 22.244,45 58.383,20
Reggio E. 88.239 50.469,21 22.244,45 72.713,66
Modena 111.224 63.615,72 22.244,45 85.860,17
Bologna 140.057 80.107,06 22.244,44 102.351,50
Ferrara 44.173 25.265,21 22.244,44 47.509,65
Ravenna 54.917 31.410,35 22.244,44 53.654,79
Forlì-Cesena 58.686 33.566,07 22.244,44 55.810,51
Rimini 48.296 27.623,40 22.244,44 49.867,84

Totale 650.045 371.800,00 200.200,00 572.000,00

2) di impegnare la somma anzidetta di Euro 572.000,00 re-
gistrata al n. 5568 di impegno sul Cap. 57105 “Fondo sociale re-
gionale. Quota parte destinata alle Provincie per l’attuazione
dei Programmi provinciali, per le attività di coordinamento e
supporto per l’implementazione e gestione del sistema informa-
tivo dei servizi sociali nonché per l’elaborazione dei Piani di
Zona (art. 47, comma 1, lettera c), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e
Legge 8 novembre 2000, n. 328) – Mezzi statali” afferente
all’UPB 1.5.2.2.20101 del Bilancio per l’esercizio 2008, che
presenta la relativa disponibilità;

3) di liquidare in una unica soluzione la somma complessi-
va di Euro 572.000,00, ricorrendo le condizioni di cui all’art.
51, comma 3 della L.R. 40/01, dando atto che si provvederà,
sulla base del presente atto, ad avvenuta esecutività dello stes-
so, alla richiesta di emissione dei titoli di pagamento ai sensi
dell’art. 52 della medesima L.R. n. 40, a favore delle Ammini-
strazioni provinciali sulla base della ripartizione sopra riportata
al punto 1);

4) di stabilire che le Amministrazioni provinciali presen-
tino i Programmi, rendicontino l’utilizzo delle risorse impiega-

te, le attività e i risultati raggiunti, anche mediante griglie o mo-
duli-progetto condivisi e secondo le scadenze definite con suc-
cessiva circolare;

5) di stabilire che l’inosservanza delle condizioni, nonché
gravi o reiterate mancanze rispetto a quanto disposto dal pre-
sente atto, comporteranno, previo sollecito, la revoca del finan-
ziamento concesso e il conseguente recupero dell’importo ero-
gato;

6) di dare atto che per tutto quanto non espressamente pre-
visto nel presente provvedimento si rinvia alla deliberazione
dell’Assemblea legislativa regionale 196/08 e alla deliberazio-
ne della Giunta regionale 2335/08;

7) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maura Forni



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO POLITICHE FAMILIARI, INFANZIA E
ADOLESCENZA 31 marzo 2009, n. 2559

Programma distrettuale di sostegno all’affidamento
familiare (L. 184/83 e successive modifiche e D.G.R.
846/2007). Assegnazione, concessione impegno di
spesa e liquidazione ai Comuni capofila dei Piani di
Zona in attuazione D.A.L. n. 196/2008 e D.G.R.
2335/2008

IL RESPONSABILE

Viste:
– la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la rea-

lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socia-
li”;

– la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, l’art. 1, commi 1250,
1251, 1252, concernenti la disciplina del “Fondo per le poli-
tiche della famiglia” con particolare riguardo al comma 1251
lettera b) riorganizzazione dei consultori familiari per poten-
ziare gli interventi sociali a favore delle famiglie;

– la Legge 4 maggio 1983, n. 184 “Diritto del minore ad una
famiglia”, e successivamente modificata con Legge 28 mar-
zo 2001, n. 149;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”, e successive modifica-
zioni;

– la L.R. 28 luglio 2008, n. 14 “Norme in materia di politiche
per le giovani generazioni” in particolare l’art. 31 (affida-
mento familiare e accoglienza in comunità);

richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 846
dell’11 giugno 2007 ad oggetto: “Direttiva in materia di affida-
mento familiare e accoglienza in comunità di bambini e ragaz-
zi”;

richiamati, inoltre:
l’art. 8, comma 6 della Legge 5 giugno 2003, n. 131, che

prevede che in sede di Conferenza unificata, il Governo possa
promuovere la stipula di intese dirette a favorire il raggiungi-
mento di posizioni unitarie ed il perseguimento di obiettivi co-
muni;
– l’Intesa in merito alla ripartizione del Fondo delle politiche

per la famiglia, sancita in Conferenza Unificata nella seduta
del 27 giugno 2007;

– il decreto ministeriale del 22 gennaio 2008, registrato alla
Corte dei Conti il 4 febbraio 2008, che ripartisce le risorse
del Fondo per le politiche della famiglia per l’anno 2008;

– l’Intesa in merito alla ripartizione del Fondo delle politiche
per la famiglia, sancita in Conferenza unificata nella seduta
del 14 febbraio 2008, che stabilisce, tra l’altro, che il finan-
ziamento di parte statale per l’anno 2008 venga «ripartito tra
le Regioni e le Province autonome con le stesse modalità
dell’anno precedente» e «sentito il gruppo paritetico» istitui-
to dall’Intesa del 2007 e costituito con decreto del Sottose-
gretario di Stato alle Politiche per la famiglia del 10 settem-
bre 2008;

– il decreto ministeriale del 15 aprile 2008, registrato alla Cor-
te dei Conti l’1 luglio 2008, che definisce la rimodulazione
delle risorse del Fondo per le politiche della famiglia 2008
tra i diversi settori di intervento;

– i decreti della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipar-
timento per le Politiche della famiglia – Struttura di missio-
ne, del 3 marzo 2008 e del 9 settembre 2008 che impegnano,
rispettivamente, in favore della Regione Emilia-Romagna le
somme di Euro 6.842.186,00 ed Euro 1.763.450,00 per un
importo complessivo pari ad Euro 8.605.636,00 per
l’attuazione delle politiche per la famiglia;

– l’informativa del coordinatore del Gruppo paritetico del 19
novembre 2008 dalla quale risulta che detto Gruppo, in data
18 novembre 2008, si è, fra l’altro, espresso in senso positivo
sulle relazioni presentate da dodici Regioni, tra cui

l’Emilia-Romagna e che, pertanto, la suddetta Regione può
attivare le procedure previste per l’attuazione dell’articolo 1
dell’Intesa del 14 febbraio 2008;
dato atto che:

– con la deliberazione della Assemblea legislativa regionale
12 novembre 2008, n. 196 “Programma annuale 2008: obiet-
tivi e criteri generali di ripartizione delle risorse, ai sensi
dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03, in attuazione del Pia-
no sociale e sanitario regionale (Proposta della Giunta regio-
nale in data 13 ottobre 2008, n. 1624)” si prevedono, tra
l’altro, nell’allegato parte integrante al punto 6.5 gli obietti-
vi, i destinatari e i criteri di ripartizione relativamente al
“Programma distrettuale di sostegno all’affidamento fami-
liare (Legge 184/83 e successive modificazioni e DGR
846/2007”;

– con successiva deliberazione della Giunta regionale del 22
dicembre 2008, n. 2335 “Programma annuale 2008: riparti-
zione delle risorse del Fondo sociale regionale ai sensi
dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03 e individuazione delle
azioni per il perseguimento degli obiettivi di cui alla delibe-
razione dell’Assemblea legislativa n. 196 del 12/11/2008”
che al punto 2.5.5 “Programma distrettuale di sostegno
all’affidamento familiare” (Legge finanziaria 296/06, art 1,
comma 1250 e 1251 e intesa in sede di Conferenza unificata
in data 20 settembre 2007 e 14 febbraio 2008, nonché relati-
ve procedure attuative) si sono stabiliti:
– le risorse programmate di Euro 900.000,00 a valere sul
Cap. 57241 “Assegnazione agli Enti locali per gli interventi
a sostegno della famiglia (art 1, commi 1250 e 1251 della
legge 7 dicembre 2006, n. 296) – Mezzi statali” afferente
all’UPB 1.5.2.2.20111;
– le azioni previste per il raggiungimento dell’obiettivo pre-
visto al punto 6.5. della deliberazione dell’Assemblea legi-
slativa 196/08 che si realizza tramite il sostegno alle Ammi-
nistrazioni comunali nella promozione e qualificazione
dell’istituto dell’affidamento familiare;
– i destinatari individuati nei Comuni capofila dei Piani di
Zona o un altro soggetto pubblico tra quelli richiamati
all’art. 16 della L.R. 2/03;
– i criteri di ripartizione sulla base della popolazione minori-
le residente sul territorio distrettuale all’1/1/2008 ed un cofi-
nanziamento delle Amministrazioni comunali nella misura
minima del 20%;

si è stabilito, inoltre, che:
– il dirigente competente provvederà con successivi atti for-

mali all’assegnazione delle risorse, all’assunzione dei relati-
vi impegni di spesa e alla contestuale liquidazione in una
unica soluzione e alla determinazione delle modalità di ren-
dicontazione ed eventuale revoca delle risorse non utilizzate
o impropriamente utilizzate;

– all’assunzione degli impegni di spesa a carico del sopracita-
to capitolo, ove ricorrano le condizioni previste dalla L.R.
40/01, si provvederà in relazione al maturare delle obbliga-
zioni giuridiche a valere sul Bilancio di previsione regionale
per l’esercizio finanziario in cui le stesse matureranno, fer-
mo restando i vincoli posti dalla legislazione contabile vi-
gente;
dato atto inoltre che:

– con deliberazione n. 143 del 16/2/2009 la Giunta regionale
ha approvato lo schema di accordo per il proseguimento e
l’attivazione di interventi, iniziative, ed azioni finalizzati
alla realizzazione delle indicazioni di cui art. 1, commi 1250
e 1251, lettere B), C) e C-bis) della Legge 296/06 e successi-
ve modificazioni (Fondo per le politiche della famiglia) tra il
Dipartimento delle Politiche per la famiglia, il Ministero del
Lavoro, della Salute e delle Politiche sociali per quanto ri-
guarda l’allegato B e la Regione Emilia-Romagna, l’ANCI
regionale anche in rappresentanza dei Comuni
dell’Emilia-Romagna;

– l’accordo di cui sopra, sottoscritto in data 18/2/2009, in par-
ticolare nell’Allegato B, al punto 7 prevede la promozione e
la qualificazione dell’istituto dell’affidamento familiare di
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bambini e ragazzi temporaneamente allontanati dalla fami-
glia (Legge 184/83 e successive modifiche e DGR 846/2007
e L.R. 14/08) e contestualmente definisce quali soggetti re-
sponsabili del monitoraggio i Comuni capofila dei Piani di
Zona;

richiamate:
– L.R. 19 dicembre 2008, n. 22 “Legge finanziaria regionale

adottata a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n.
40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2009 e del Bilancio plurien-
nale 2009-2011”;

– L.R. 19 dicembre 2008, n. 23 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’anno finanziario 2009 e Bi-
lancio pluriennale 2009-2011” e in particolare la Tabella H;

– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 recante “Ordinamento con-
tabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle
LL.RR. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”;

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e successive modifiche re-
cante “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti
di lavoro nella Regione Emilia-Romagna”;

verificata la necessaria disponibilità di cassa sul competen-
te capitolo di bilancio;

dato atto, pertanto, di procedere con il presente atto
all’assegnazione e concessione dei finanziamenti previsti, ai
Comuni capofila dei Piani di Zona o altri soggetti pubblici, tra
quelli richiamati all’art. 16 della L.R. 2/03, specificati
nell’Allegato A, parte integrante del presente atto, nonché di
provvedere agli ulteriori adempimenti di competenza;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47 secondo
comma della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa pos-
sa essere assunto con il presente atto;

ritenuto, inoltre, che sussistano tutte le condizioni previste
dall’art. 51, comma 3, della L.R. 40/01 per provvedere alla li-
quidazione della spesa;

richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:
– n. 1057 del 24 luglio 2006 e n. 1150 del 31 luglio 2006 e

1663/06;
– n. 2416 del 29 dicembre 2008, concernente “Indirizzi in or-

dine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti con-
seguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/07”;

dato atto dei pareri allegati;

determina:

1) per le motivazioni esposte in premessa, che qui si inten-
dono integralmente riportate, di assegnare e concedere ai Co-
muni capofila dei Piani di Zona o un altro soggetto pubblico, tra
quelli richiamati all’art. 16 della L.R. 2/03, designati
all’attuazione del Programma per l’ambito distrettuale come
evidenziato nell’Allegato A parte integrante del presente atto e
sulla base di quanto specificato in premessa, degli obiettivi, dei
criteri e delle procedure stabilite nelle citate delibere
dell’Assemblea legislativa regionale 196/08 della delibera del-
la Giunta regionale 2335/08 e dell’Accordo firmato in data 18
febbraio 2009, la somma complessiva di Euro 900.000,00 per le
seguenti azioni:
– il sostegno nella gestione ed estensione dell’affidamento fa-

miliare; la promozione e la qualificazione dell’istituto
dell’affidamento familiare di bambini e ragazzi temporanea-

mente allontanati dalla famiglia;
– il potenziamento di percorsi di accompagnamento per le fa-

miglie che accolgono minori in affido anche facilitando lo
scambio di esperienza tra famiglie e iniziative di confronto e
sviluppo del mutuo aiuto;
2) di impegnare la spesa complessiva di Euro 900.000,00

registrata al numero 836 di impegno sul Capitolo 57241 “Asse-
gnazione agli Enti locali per gli interventi a sostegno della fa-
miglia (all’art. 1, commi 1250 e 1251, della Legge 7 dicembre
2006, n. 296) – Mezzi statali” afferente all’UPB 1.5.2.2.20111
del Bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2009, che pre-
senta la necessaria disponibilità;

3) di liquidare, a favore dei soggetti di cui al punto 1) e per
gli importi indicati a fianco di ciascuno come da Tabella
dell’Allegato A) parte integrante e sostanziale del presente atto,
la somma complessiva di Euro 900.000,00 ricorrendo le condi-
zioni di cui all’art. 51, comma 3 della L.R. 40/01, dando atto
che si provvederà, ad avvenuta esecutività del presente atto,
alla richiesta di emissione dei titoli di pagamento ai sensi
dell’art. 52 della medesima L.R. 40/01;

4) di stabilire che, in attuazione della deliberazione della
Giunta regionale n. 2335 del 22/12/2008 e dell’Accordo del 18
febbraio 2009, i Comuni capofila dei Piani di Zona o un altro
soggetto pubblico, tra quelli richiamati all’art. 16 della L.R.
2/03, quali soggetti responsabili dell’attuazione, del monito-
raggio e della valutazione, dovranno far pervenire, al Servizio
Politiche familiari, Infanzia Adolescenza Viale Aldo Moro n.
21 – 40127 Bologna:
– entro il 31 dicembre 2010, la scheda di cui all’Allegato B)

parte integrante e sostanziale del presente atto, attestante
l’avvenuta attuazione delle iniziative svolte e la rendiconta-
zione delle spese sostenute, da cui si evinca il cofinanzia-
mento del soggetto beneficiario nella misura minima del
20%. Saranno comunque richieste ulteriori informazioni, al
fine di realizzare valutazioni sull’andamento degli interven-
ti, laddove richiesto dal Dipartimento delle Politiche per la
famiglia;
5) gli Enti che non abbiano incluso nel Programma attuati-

vo 2009 la scheda del programma di cui al punto 2.5.5 della ci-
tata DGR 2335/08 dovranno, entro il termine di 2 mesi
dall’approvazione del presente atto, provvedere ad inserirla nel
sito “zone sociali” utilizzando lo strumento “scheda intervento
– Declinazione degli obiettivi strategici triennali nel program-
ma attuativo per l’anno 2009“ (pubblicata nel sito “zone socia-
li” in data 23/12/2008);

6) di stabilire, inoltre che, qualora l’ammontare della spesa
complessiva rendicontata risultasse inferiore al finanziamento
concesso, maggiorato della quota minima di cofinanziamento
del 20%, l’Amministrazione regionale procederà alla riduzione
proporzionale della somma assegnata ed all’eventuale recupero
della stessa erogata in eccedenza;

7) di dare atto che per quanto non espressamente previsto
con il presente provvedimento si rinvia alla delibera
dell’Assemblea legislativa regionale n. 196 del 12 novembre
2008 ed alla delibera di Giunta regionale n. 2335 del 22 dicem-
bre 2008 sopracitate;

8) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maura Forni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO POLITICHE FAMILIARI, INFANZIA E
ADOLESCENZA 30 marzo 2009, n. 2493

Assegnazione, concessione, assunzione impegno di
spesa e liquidazione contributi ai Comuni capofila per
la realizzazione del programma dedicato all’abbatti-
mento dei costi per famiglie con quattro o più figli.
Attuazione delibere A.L. 196/2008 e G.R. 2335/2008

IL RESPONSABILE

Viste:
– la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la rea-

lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socia-
li”;

– la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, l’art. 1, commi 1250,
1251, 1252, concernenti la disciplina del “Fondo per le poli-
tiche della famiglia” con particolare riguardo al comma
1250, per sperimentare iniziative di abbattimento dei costi
dei servizi per le famiglie con numero di figli pari o superio-
re a quattro;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”, e successive modifica-
zioni;

richiamati:
– l’art. 8, comma 6 della Legge 5 giugno 2003, n. 131, che pre-

vede che in sede di Conferenza unificata, il Governo possa
promuovere la stipula di intese dirette a favorire il raggiungi-
mento di posizioni unitarie ed il perseguimento di obiettivi
comuni;

– l’Intesa in merito alla ripartizione del Fondo delle politiche
per la famiglia, sancita in Conferenza unificata nella seduta
del 27 giugno 2007;

– il decreto ministeriale del 22 gennaio 2008, registrato alla
Corte dei conti il 4 febbraio 2008, che ripartisce le risorse del
Fondo per le politiche della famiglia per l’anno 2008;

– l’Intesa in merito alla ripartizione del Fondo delle politiche
per la famiglia, sancita in Conferenza unificata nella seduta
del 14 febbraio 2008, che stabilisce, tra l’altro, che il finan-
ziamento di parte statale per l’anno 2008 venga «ripartito tra
le Regioni e le Province autonome con le stesse modalità
dell’anno precedente» e «sentito il gruppo paritetico» istitui-
to dall’Intesa del 2007 e costituito con decreto del Sottose-
gretario di Stato alle Politiche per la famiglia del 10 settem-
bre 2008;

– il decreto ministeriale del 15 aprile 2008, registrato alla Cor-
te dei conti l’1 luglio 2008, che definisce la rimodulazione
delle risorse del Fondo per le politiche della famiglia 2008
tra i diversi settori di intervento;

– i decreti della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipar-
timento per le Politiche della famiglia – Struttura di missio-
ne, del 3 marzo 2008 e del 9 settembre 2008 che impegnano,
rispettivamente, in favore della Regione Emilia-Romagna le
somme di Euro 6.842.186,00 ed Euro 1.763.450,00 per un
importo complessivo pari ad Euro 8.605.636,00 per
l’attuazione delle politiche per la famiglia;

– l’informativa del coordinatore del Gruppo paritetico del 19
novembre 2008 dalla quale risulta che detto Gruppo, in data
18 novembre 2008, si è, fra l’altro, espresso in senso positivo
sulle relazioni presentate da dodici Regioni, tra cui
l’Emilia-Romagna e che, pertanto, la suddetta Regione può
attivare le procedure previste per l’attuazione dell’articolo 1
dell’intesa del 14 febbraio 2008;

dato atto che:
– con la deliberazione della Assemblea legislativa regionale

12 novembre 2008, n. 196 “Programma annuale 2008: obiet-
tivi e criteri generali di ripartizione delle risorse, ai sensi
dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03, in attuazione del Pia-
no sociale e sanitario regionale (proposta della Giunta regio-
nale in data 13 ottobre 2008, n. 1624)” si prevedono, tra

l’altro, nell’allegato parte integrante, al punto 6.3 gli obietti-
vi, i destinatari e i criteri di ripartizione relativi alla “Speri-
mentazione di iniziative per l’abbattimento dei costi dei ser-
vizi per le famiglie con un numero di figli pari o superiore a
quattro”;

– con successiva deliberazione della Giunta regionale del 22
dicembre 2008 n. 2335 “Programma annuale 2008: riparti-
zione delle risorse del Fondo sociale regionale ai sensi
dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03 e individuazione delle
azioni per il perseguimento degli obiettivi di cui alla delibe-
razione dell’Assemblea legislativa n. 196 del 12/11/2008”
che al punto 2.5.3 “Sperimentazione di iniziative per
l’abbattimento dei costi dei servizi per le famiglie con un nu-
mero di figli pari o superiore a quattro (Legge finanziaria
296/06 – art. l, comma 1250 e intese in sede di Conferenza
unificata in data 20 settembre 2007 e 14 febbraio 2008, non-
ché relative procedure attuative)” si sono stabiliti:
– le risorse programmate per l’anno 2008 pari ad Euro
2.805.311,60 a valere sul Cap. 57241 “Assegnazione agli
Enti locali per gli interventi a sostegno della famiglia (art. 1,
commi 1250 e 1251 della Legge 7 dicembre 2006, n. 296) –
Mezzi statali” afferente all’UPB 1.5.2.2.20111;
– le azioni previste per il raggiungimento dell’obiettivo di
cui al punto 6.3 della deliberazione dell’Assemblea legislati-
va 196/08;
– quali destinatari i Comuni capofila dei Piani di Zona o un
altro soggetto pubblico tra quelli richiamati all’art. 16 della
L.R. 2/03;
– il riparto delle risorse sulla base del numero dei nuclei fa-
miliari con quattro o più figli, desunti dagli ultimi dati dispo-
nibili ed un cofinanziamento delle Amministrazioni comu-
nali nella misura minima del 20%;
si è stabilito, inoltre, che:

– il dirigente competente provvederà con successivi atti for-
mali all’assegnazione delle risorse, all’assunzione dei relati-
vi impegni di spesa, alla contestuale liquidazione in una uni-
ca soluzione e alla determinazione delle modalità di rendi-
contazione ed eventuale revoca delle risorse non utilizzate o
impropriamente utilizzate;

– all’assunzione degli impegni di spesa a carico del sopracita-
to capitolo, ove ricorrano le condizioni previste dalla L.R.
40/01, si provvederà in relazione al maturare delle obbliga-
zioni giuridiche a valere sul bilancio di previsione regionale
per l’esercizio finanziario in cui le stesse matureranno, fer-
mo restando i vincoli posti dalla legislazione contabile vi-
gente;
dato atto inoltre che:

– la ripartizione delle risorse avviene sulla base dei dati
ISTAT 2001 relativi alle famiglie con quattro e più figli;

– con deliberazione 143/09 la Giunta regionale ha approvato
lo schema di accordo per il proseguimento e l’attivazione di
interventi, iniziative ed azioni finalizzati alla realizzazione
delle indicazioni di cui all’art. 1 commi 1250 e 1251 lett. B),
C) e C-bis) della Legge 296/06, e successive modifiche
(Fondo per le politiche della famiglia) tra il Dipartimento
delle Politiche per la famiglia, il Ministero del Lavoro, della
Salute e delle Politiche sociali per quanto riguarda
l’Allegato B, la Regione Emilia-Romagna e l’ANCI regio-
nale anche in rappresentanza dei Comuni dell’Emilia-Roma-
gna;

– l’accordo di cui sopra, sottoscritto in data 18 febbraio 2009,
in particolare nell’Allegato A, prevede la sperimentazione di
iniziative di abbattimento dei costi dei servizi per le famiglie
con numero di figli pari o superiore a quattro, compresi i mi-
nori in affido e contestualmente definisce quali soggetti re-
sponsabili del monitoraggio i Comuni capofila dei Piani di
Zona o altro soggetto pubblico tra quelli richiamati all’art.
16 della L.R. 2/03 designato all’attuazione del programma
per l’ambito distrettuale;
dato atto, pertanto, di procedere con il presente atto

all’assegnazione e concessione dei finanziamenti previsti, ai
Comuni capofila dei Piani di Zona o altri soggetti pubblici tra
quelli richiamati all’art. 16 della L.R. 2/03, designati
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all’attuazione del programma per l’ambito distrettuale, specifi-
cati nell’Allegato A) parte integrante del presente atto, nonché
di provvedere agli ulteriori adempimenti di competenza;

richiamate:
– L.R. 19 dicembre 2008, n. 22 “Legge finanziaria regionale

adottata a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n.
40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2009 e del Bilancio plurien-
nale 2009-2011”;

– L.R. 19 dicembre 2008, n. 23 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’anno finanziario 2009 e Bi-
lancio pluriennale 2009-2011” e in particolare la tabella H;

– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 recante “Ordinamento con-
tabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle
L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”;

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e successive modifiche re-
cante “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti
di lavoro nella Regione Emilia-Romagna”;

verificata la necessaria disponibilità di cassa sul competen-
te capitolo di bilancio;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47 secondo
comma della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa pos-
sa essere assunto con il presente atto;

ritenuto, inoltre, che sussistano tutte le condizioni previste
dall’art. 51, comma 3, della L.R. 40/01 per provvedere alla li-
quidazione della spesa;

richiamate le deliberazione della Giunta regionale:
– n. 1057 del 24 luglio 2006 e n. 1150 del 31 luglio 2006 e

1663/06;
– n. 2416 del 29 dicembre 2008, concernente “Indirizzi in or-

dine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti con-
seguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/07”;

dato atto dei pareri allegati;

determina:

1) per le motivazioni esposte in premessa, che qui si inten-
dono integralmente riportate, di assegnare e concedere ai Co-
muni capofila dei Piani di Zona o un altro soggetto pubblico, tra
quelli richiamati all’art. 16 della L.R. 2/03, designati
all’attuazione del programma per l’ambito distrettuale, specifi-
cati nell’Allegato A) parte integrante e sostanziale del presente
atto, sulla base degli obiettivi, dei criteri e delle procedure sta-
bilite nelle citate delibere dell’Assemblea legislativa regionale
196/08, della Giunta regionale 2335/08 e dell’Accordo sotto-
scritto in data 18 febbraio 2009, la somma complessiva di Euro
2.805.311,60 per le azioni sperimentali per la riduzione:
– dei costi delle utenze sostenuti dalle famiglie con quattro o

più figli compresi anche i minori in affido;
– dei costi sostenuti per l’accesso e la fruizione dei servizi dal-

le famiglie con quattro o più figli, compresi i minori in affi-
do;

2) di impegnare la spesa complessiva di Euro 2.805.311,60
registrata al numero 837 di impegno sul Capitolo 57241 “Asse-
gnazione agli Enti locali per gli interventi a sostegno della fa-
miglia (all’art. 1, commi 1250 e 1251, della Legge 7 dicembre
2006, n. 296) – Mezzi statali”, afferente all’UPB 1.5.2.2.20111
del Bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2009, che pre-
senta la necessaria disponibilità;

3) di liquidare, a favore dei soggetti di cui al punto 1) e per
gli importi indicati a fianco di ciascuno come da Tabella
dell’Allegato A) parte integrante e sostanziale del presente atto,
la somma complessiva di Euro 2.805.311,60 ricorrendo le con-
dizioni di cui all’art. 51, comma 3 della L.R. 40/01, dando atto
che si provvederà, alla richiesta di emissione dei titoli di paga-
mento ai sensi dell’art. 52 della medesima L.R. 40/01;

4) di stabilire che, in attuazione della deliberazione della
Giunta regionale 2335/08 e dell’Accordo del 18 febbraio 2009,
i Comuni capofila dei Piani di Zona o un altro soggetto pubbli-
co, tra quelli richiamati all’art. 16 della L.R. 2/03, soggetti re-
sponsabili del monitoraggio e della valutazione, dovranno far
pervenire al Servizio Politiche familiari, Infanzia e Adolescen-
za Viale Aldo Moro n. 21, 40127 Bologna:
– entro il 31 dicembre 2010, la scheda di cui all’Allegato B)

parte integrante e sostanziale del presente atto, attestante
l’avvenuta attuazione delle iniziative svolte e la rendiconta-
zione delle spese sostenute, da cui si evinca il cofinanzia-
mento del soggetto beneficiario nella misura minima del
20%. Saranno comunque richieste ulteriori informazioni, al
fine di realizzare valutazioni sull’andamento degli interven-
ti, laddove richiesto dal Dipartimento delle Politiche per la
famiglia;
5) di dare atto che gli Enti che non abbiano incluso nel Pro-

gramma attuatìvo 2009 la scheda del programma di cui al punto
2.5.3 della DGR 2335/08 dovranno, entro il termine di due mesi
dall’approvazione del presente atto, provvedere ad inserirla nel
sito “zone sociali” utilizzando lo strumento “scheda intervento
– declinazione degli interventi strategici triennali nel program-
ma attuativo per l’anno 2009” (pubblicata nel sito “zone socia-
li” in data 23/12/2008);

6) di stabilire, inoltre che, qualora l’ammontare della spesa
complessiva rendicontata risultasse inferiore al finanziamento
concesso, maggiorato della quota minima di cofinanziamento
del 20%, l’Amministrazione regionale procederà alla riduzione
proporzionale della somma assegnata ed all’eventuale recupero
della stessa erogata in eccedenza;

7) di dare atto che per quanto non espressamente previsto
con il presente provvedimento si rinvia alla delibera
dell’Assemblea legislativa regionale n. 196 del 12 novembre
2008 ed alla delibera di Giunta regionale n. 2335 del 22 dicem-
bre 2008 sopracitate;

8) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maura Forni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO POLITICHE PER L’ACCOGLIENZA E
L’INTEGRAZIONE SOCIALE 31 dicembre 2008, n. 16850

Ripartizione assegnazione e impegno di fondi a favore
delle Province per la realizzazione dei Piani provinciali
per l’integrazione degli immigrati – Anno 2008 in attua-
zione delibera di A.L. n. 196/2008 e G.R. n. 2335/2008

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Viste:
– la Legge 8 novembre 2000 n. 328 “Legge quadro per la rea-

lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socia-
li”;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

– la L.R. 24 marzo 2004, n. 5 “Norme per l’integrazione socia-
le dei cittadini stranieri immigrati. Modifiche alle LL.RR. 21
febbraio 1990, n. 14 e 12 marzo 2003, n. 2”;

– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40, ed in particolare l’artt. 47 e
49;

– la L.R. 43/01 e succ. mod.;
richiamata:

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 196 del 12
novembre 2008, avente per oggetto “Programma annuale
2008: obiettivi e criteri generali di ripartizione delle risorse
ai sensi dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03, in attuazione
del Piano sociale e sanitario regionale” (Proposta della
Giunta regionale in data 13 ottobre 2008, n. 1624); la deli-
berazione della Giunta regionale n. 2335 del 22/12/2008,
avente per oggetto “Programma annuale 2008: ripartizione
delle risorse del Fondo sociale regionale, ai sensi dell’art.
47, comma 3, della L.R. 2/03, e individuazione delle azioni
per il perseguimento degli obiettivi, di cui alla deliberazio-
ne dell’Assemblea legislativa n. 196 del 12 novembre
2008”;

atteso che la deliberazione della Giunta regionale 2335/08
al punto 2.2.2.2 fra l’altro ha destinato la somma di Euro
660.000,00 per la realizzazione del “Piano territoriale provin-
ciale per azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini
stranieri immigrati”;

considerato che il suindicato “Piano territoriale provinciale
per azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini stranieri
immigrati”, stabilisce che:
– i destinatari delle risorse sono le Amministrazioni provincia-

li;
– la Regione assegnerà le risorse alle Amministrazioni provin-

ciali facendo seguito ai seguenti criteri che meglio appaiono
rispondere alle esigenze del fenomeno oramai consolidato
dell’immigrazione straniera sul territorio della regione Emi-
lia-Romagna:
– 50% in base alla popolazione immigrata residente nei sin-
goli territori calcolata sulla base dei permessi di soggiorno –
Fonte Dossier Statistico Caritas su dati del Ministero
dell’Interno, Ministero Affari Esteri e ISTAT;
– 50% in base alla popolazione immigrata residente nei sin-
goli territori calcolata sulla base delle residenze anagrafiche
– Fonte RER – Servizio Controllo di gestione e Sistemi stati-
stici (ISTAT);

– l’assegnazione delle risorse ed il relativo impegno di spesa
saranno effettuati con atto formale del Dirigente competen-
te, sulla base dei criteri indicati nella suindicata medesima
deliberazione di Giunta regionale 2335/08;

dato atto che il numero ufficiale di permessi di soggiorno –
Fonte Dossier Statistico Caritas su dati del Ministero
dell’Interno, Ministero Affari Esteri e ISTAT – sono calcolati
al 31/12/2007, mentre il dato ufficiale più aggiornato relativo
alle residenze anagrafiche – Fonte RER – Servizio Controllo di
gestione e Sistemi statistici (ISTAT) attiene all’1/1/2008;

ritenuto, in attuazione della sopra citata deliberazione della
Giunta regionale 2335/08, di dover provvedere:
– all’assegnazione della somma complessiva di Euro

660.000,00 a favore delle Amministrazioni provinciali, ri-
partita secondo i criteri sopra riportati e così come indicato
all’Allegato A) parte integrante del presente atto;

– alla definizione degli aspetti procedurali inerenti:
– la presentazione del “Piano territoriale provinciale per
azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini stranieri
immigrati”;
– la liquidazione delle somme in conformità a quanto indica-
to nella deliberazione stessa nonché la relazione finale
dell’attività svolta nonché la rendicontazione delle spese so-
stenute per la realizzazione del programma, come indicato
nell’Allegato B) parte integrante del presente atto;

– al relativo impegno di spesa di Euro 550.000,00 sul Capitolo
68317 “Contributi a Province e Comuni per l’integrazione
dei cittadini stranieri immigrati, secondo le finalità di cui
agli artt. 5, 8, 9, 10 comma 1, 11, 12, 16 comma 3, 17, 18,
L.R. 24 marzo 2004, n. 5 e artt. 20, 38 e 42 DLgs 286/98
(Legge 8 novembre 2000, n. 328) – Mezzi statali”, afferente
all’UPB 1.5.2.2.20281 – del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2008 che presenta la necessaria dispo-
nibilità;

– al relativo impegno di spesa di Euro 110.000,00 sul Capitolo
68344 – “Contributi a Province, Comuni e soggetti senza
scopo di lucro per l’integrazione sociale dei cittadini stranie-
ri immigrati, secondo le finalità di cui agli artt. 5, 8, 9, 10,
comma 1, 11, 12, 16, comma 3, 17, 18, della L.R. 24 marzo
2004, n. 5, afferente all’UPB 1.5.2.2.20280 – del Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2008 che presenta la
necessaria disponibilità;
ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’articolo 47

comma 2 della L.R. 40/01 e che pertanto gli impegni di spesa
possano essere assunti con il presente atto;

viste le seguenti LL.RR.:
– 25/07 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Roma-

gna per l’esercizio finanziario 2008 e Bilancio pluriennale
2008-2010”;

– 13/08 “Assestamento del Bilancio di previsione della Regio-
ne Emilia-Romagna per l’esercizio 2008 e del Bilancio plu-
riennale 2008-2010 a norma dell’art. 30 della L.R. 40/01.
Primo provvedimento generale di variazione”;
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 450 del 3

aprile 2007 e successive modificazioni recante “Adempimenti
conseguenti alle delibere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli in-
dirizzi approvati con delibera 447/03 e successive modifiche”;

richiamate inoltre le deliberazioni della Giunta regionale n.
1057 del 24/7/2006, n. 1150 del 31/7/2006 e n. 1663 del
27/11/2006;

attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-
razione della Giunta regionale 450/07 e successive modifica-
zioni;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Re-
sponsabile del Servizio “Gestione della spesa regionale”, dott.
Marcello Bonaccurso, ai sensi della citata deliberazione della
Giunta regionale 450/07 e successive modificazioni;

determina:

1) di ripartire, per i motivi e con le modalità richiamati in
premessa, la somma complessiva di Euro 660.000,00 fra le
Amministrazioni provinciali così come indicato all’Allegato
A), parte integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne, assegnando la somma a fianco di ciascuno indicata per la
realizzazione del “Piano territoriale provinciale per azioni di
integrazione sociale a favore dei cittadini stranieri immigrati”
in attuazione della delibera dell’Assemblea legislativa 196/08
e della deliberazione della Giunta regionale n. 2335 del 22 di-
cembre 2008;

2) di approvare l’Allegato B) , parte integrante e sostanzia-
le della presente determinazione, avente per oggetto gli aspetti
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procedurali inerenti la presentazione del “Piano territoriale pro-
vinciale per azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini
stranieri immigrati”, la liquidazione delle somme e la relazione
finale dell’attività svolta nonché la rendicontazione delle spese
sostenute per la realizzazione del programma;

3) di impegnare la somma di Euro 550.000,00 registrata al
n. 5571 sul Capitolo 68317 “Contributi a Province e Comuni
per l’integrazione dei cittadini stranieri immigrati, secondo le
finalità di cui agli artt. 5, 8, 9, 10 comma 1, 11, 12, 16 comma 3,
17, 18, L.R. 24 marzo 2004, n. 5 e artt. 20, 38 e 42, DLgs
286/98 (Legge 8 novembre 2000, n. 328) – Mezzi statali”, affe-
rente all’UPB 1.5.2.2.20281 – del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2008 che presenta la necessaria disponi-
bilità;

4) di impegnare la somma di Euro 110.000,00 registrata al
n. 5572 sul Capitolo 68344 “Contributi a Province, Comuni e
soggetti senza scopo di lucro per l’integrazione sociale dei cit-
tadini stranieri immigrati, secondo le finalità di cui agli artt. 5,
8, 9, 10, comma 1, 11, 12, 16, comma 3, 17, 18, della L.R. 24
marzo 2004, n. 5”, afferente all’UPB 1.5.2.2.20280 – del Bilan-

cio di previsione per l’esercizio finanziario 2008 che presenta
la necessaria disponibilità;

5) di stabilire che alla liquidazione delle somme di cui al
precedente punto 1) e alla relativa richiesta di emissione dei ti-
toli di pagamento, si provvederà con propri atti formali ai sensi
degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 nonché della delibera di
Giunta 450/07 e successive modificazioni previa approvazione,
da parte di ciascuna Amministrazione provinciale di un “Piano
territoriale provinciale per azioni di integrazione sociale a favo-
re dei cittadini stranieri immigrati” da approvare e presentare
alla Regione nei modi e tempi previsti per il Piano di Zona di-
strettuale per la salute e il benessere sociale 2009/2011 e per il
Programma attuativo 2009 dei Piani di Zona e con le modalità
indicate nell’Allegato B) sopracitato;

6) di pubblicare, per estratto, la presente determinazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Stuppini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO POLITICHE PER L’ACCOGLIENZA E
L’INTEGRAZIONE SOCIALE 31 dicembre 2008, n.
16872

Assegnazione di fondi ai Comuni sede di carcere per
la realizzazione degli interventi rivolti alle persone
sottoposte a limitazioni della libertà personale in at-
tuazione della delibera di Assemblea legislativa n.
196/08 e di G.R. n. 2335/08. Impegno di spesa

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Viste:
– la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la rea-

lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socia-
li;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2, “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”;

– la L.R. 19 febbraio 2008, n. 3 “Disposizioni per la tutela del-
le persone ristrette negli istituti penitenziari della Regione
Emilia-Romagna”;

– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40, ed in particolare gli artt. 47
e 49;

– la L.R. 43/01 e successive modificazioni;
richiamate inoltre:

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 196 del 12
novembre 2 008 con la quale è stato approvato il “Program-
ma annuale 2008: interventi, obiettivi e criteri generali di
ripartizione delle risorse ai sensi dell’art. 47, comma 3, del-
la L.R. 2/03 in attuazione del Piano sociale e sanitario re-
gionale”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 2335 del 22 dicem-
bre 2008, avente per oggetto “Programma annuale 2008. Ri-
partizione delle risorse del Fondo sociale regionale, ai sensi
dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03, e individuazione delle
azioni per il perseguimento degli obbiettivi, di cui alla deli-
berazione dell’Assemblea legislativa n. 196 del 12 novem-
bre 2008”;

richiamato, altresì, il punto 2.3.2.2. “Interventi rivolti alla
persone sottoposte a limitazioni della libertà personale, pro-
mossi dai Comuni sede di carcere” della citata deliberazione
della Giunta regionale che prevede risorse programmate per
Euro 350.000,00;

atteso che i sopra citati interventi si articolano nei seguenti
ambiti:
– miglioramento delle condizioni di vita nelle carceri;
– sportello informativo per detenuti;
– accoglienza e reinserimento sociale delle persone coinvolte

in area penale, con particolare attenzione alle donne detenute
e loro figli minori;

dato atto che gli interventi suddetti dovranno essere presen-
tati previo parere del Comitato locale per l’Area
dell’Esecuzione Penale adulti, previsto alla lettera c. 2 b) del
Protocollo d’Intesa fra il Ministero di Grazia e Giustizia e la
Regione Emilia-Romagna, siglato il 5 marzo 1998;

stabilito, pertanto, di assegnare e concedere per le suddette
azioni agli Enti locali specificati nella tabella di cui all’Allegato
a), parte integrante e sostanziale del presente atto, le somme a
fianco indicate a ciascun Comune, ripartite sulla base dei criteri
specificati con delibera di Giunta regionale 2335/08, per un
onere finanziario complessivo di Euro 350.000,00;

dato atto che la liquidazione dei contributi regionali, che
non dovranno superare il 70% della spesa ammissibile, avverrà
con proprio atto formale previa programmazione da parte dei
soggetti attuatori di appositi interventi finalizzati, da approvare
e presentare alla Regione nei modi e tempi stabiliti per il Piano
di Zona distrettuale per la salute e il benessere sociale
2009/2011;

stabilito di poter procedere, in conformità con quanto sopra
indicato, all’assegnazione delle somme ai Comuni e
all’impegno della somma di Euro 350.000,00 sul Capitolo
57107 “Fondo sociale regionale. Quota parte destinata ai Co-
muni singoli e alle forme associative per l’attuazione dei Piani
di Zona e per la realizzazione degli interventi relativi agli asse-
gni di cura , al sostegno economico ed alla mobilità degli anzia-
ni, dei disabili o inabili (art. 47, comma 1, lett. b), L.R. 12 mar-
zo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre 2000, n. 328) – Mezzi Statali”
afferente all’UPB 1.5.2.2.20101 del Bilancio di previsione per
l’esercizio 2008 che presenta la necessaria disponibilità;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’articolo 47
comma 2 della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa
possa essere assunto con il presente atto;

richiamate:
– la L.R. 21 dicembre 2007, n. 25 “Bilancio di previsione della

Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2008 e
Bilancio pluriennale 2008-2010”;

– la L.R. 25 luglio 2008, n. 13 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2008 e del Bilancio pluriennale 2008-2010 a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento di variazione”;

– la deliberazione della Giunta regionale 450/07 e successive
modificazioni recante “Adempimenti conseguenti alle deli-
bere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati
con delibera 447/03 e successive modifiche”;

– le deliberazioni della Giunta n. 1057 del 24/7/2006, n. 1150
del 31/7/2006 e n. 1663 del 27/11/2006;
attestata la regolarità amministrativa ai sensi della delibe-

razione della Giunta regionale 450/07 e successive modifica-
zioni;

dato atto del parere di regolarità contabile espresso dal Re-
sponsabile del Servizio Gestione della spesa regionale, dott.
Marcello Bonaccurso, ai sensi della medesima deliberazione
della Giunta regionale 450/07 e successive modificazioni;

determina:

1) di assegnare e concedere, per i motivi e con le modalità
richiamati in premessa, in attuazione della delibera
dell’Assemblea legislativa 196/08 e della delibera di Giunta re-
gionale 2335/08, la somma complessiva di Euro 350.000,00 per
la realizzazione del Programma, previsto al punto 2.3.2.2. della
citata deliberazione n. 2335 del 22/12/2008;

2) di dare atto che le risorse per gli interventi previsti sono
assegnate e concesse ai Comuni sede di carcere indicati nella ta-
bella di cui all’Allegato a), parte integrante e sostanziale del
presente atto;

3) di impegnare la somma di Euro 350.000,00 registrata al
n. 5574 sul Capitolo 57107 “Fondo sociale regionale. Quota
parte destinata ai Comuni singoli e alle forme associative per
l’attuazione dei Piani di Zona e per la realizzazione degli inter-
venti relativi agli assegni di cura, al sostegno economico ed alla
mobilità degli anziani, dei disabili o inabili ( art. 47, comma 1,
lett. b), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 Novembre 2000, n.
328) – Mezzi Statali” afferente all’UPB 1.5.2.2.20101 del Bi-
lancio di previsione per l’esercizio 2008 che presenta la neces-
saria disponibilità;

4) di stabilire che alla liquidazione delle somme di cui al
precedente punto 3) e alla relativa richiesta di emissione dei ti-
toli di pagamento, si provvederà con propri atti formali ai sensi
degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 nonché della delibera di
Giunta 450/07 e successive modificazioni previa presentazione
e approvazione della Regione nei modi e tempi stabiliti per il
Piano di Zona distrettuale per la salute e il benessere sociale
2009/2001;

5) di dare atto che, fermo restando l’assegnazione massima
a favore dei destinatari di cui al punto 2) della presente determi-
nazione, il limite del concorso regionale è fissato nel 70% delle
spese ammissibili relative agli interventi previsti;

6) di stabilire che gli interventi previsti nel Programma at-
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tuativo 2 009 dovranno essere presentati previo parere del Co-
mitato locale per l’Area dell’Esecuzione Penale adulti, previsto
alla lett. C.2 b) del Protocollo d’Intesa fra il Ministero di Grazia
e Giustizia e la Regione Emilia-Romagna, siglato il 5 marzo
1998;

7) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Stuppini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO POLITICHE PER L’ACCOGLIENZA E
L’INTEGRAZIONE SOCIALE 25 marzo 2009, n. 2334

Annullamento della determinazione n. 1968/2009 e
dei relativi impegni assunti. Ripartizione, assegnazio-
ne, concessione e impegno di fondi a favore dei sog-
getti pubblici della rete regionale del progetto Oltre la
Strada in attuazione della delibera A.L. n. 196/08 e di
G.R. n. 2335/08

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

1) di annullare per i motivi espressi in premessa la propria
determinazione n. 1968 del 16/3/2009 e conseguentemente i
due impegni nn. 787 di Euro 266.540,00 e 788 di Euro 3.460,00
relativi rispettivamente ai Capitoli 68317 e 68377;

2) di ripartire, con le modalità richiamati e per i motivi ri-
chiamati in premessa, la somma complessiva di Euro
270.000,00 fra i soggetti pubblici facenti parte della rete regio-
nale del progetto Oltre la Strada, così come indicato
all’Allegato A), parte integrante e sostanziale della presente de-
terminazione, assegnando e concedendo la somma a fianco di
ciascuno indicata per la realizzazione degli “Interventi a soste-
gno dei programmi di assistenza temporanea ed integrazione
sociale a favore delle vittime di tratta, sfruttamento e riduzione
in schiavitù – art. 13 Legge 228/03 e art. 18 DLgs 286/98” in at-
tuazione delle delibere dell’A.L. 196/08 e della G.R. 2335/08;

3) di approvare l’Allegato B) , parte integrante e sostanzia-
le della presente determinazione, avente per oggetto gli aspetti
procedurali inerenti la presentazione dei Programmi relativi
agli “Interventi a sostegno dei programmi di assistenza tempo-
ranea ed integrazione sociale a favore delle vittime di tratta,
sfruttamento e riduzione in schiavitù – art. 13 Legge 228/03 e
art. 18 DLgs 286/98”, la liquidazione delle somme e la relazio-
ne finale dell’attività svolta nonché la rendicontazione delle
spese sostenute per la realizzazione del programma;

4) di impegnare la somma complessiva di Euro 270.000,00
registrata come segue:
– quanto a Euro 266.540,00 al n. 877 di impegno sul Cap.

68317 “Contributi a Enti locali e Aziende USL per
l’integrazione dei cittadini stranieri immigrati, secondo le fi-
nalità di cui agli artt. 5, 8, 9, 10 comma 1, 11, 12, 16 comma
3, 17, 18 L.R. 24 marzo 2004, n. 5 e artt. 20, 38 e 42 DLgs
286/98 (Legge 8 novembre 2000, n. 328) – Mezzi statali”, af-
ferente all’UPB 1.5.2.2.20281 del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2009 che presenta la necessaria dispo-
nibilità;

– quanto a Euro 3.460,00 al n. 878 di impegno sul Cap. 68337
“Contributi a istituzioni sociali private senza scopo di lucro e
alle Aziende pubbliche di servizi alla persona per
l’integrazione dei cittadini stranieri immigrati, secondo le fi-
nalità di cui agli artt. 5, 8, 9, 10 comma 1, 11, 12, 16 comma
3, 17, 18, L.R. 24 marzo 2004, n. 5 e artt. 20, 38 e 42 del
DLgs 286/98 – Mezzi statali” del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2009 che presenta la necessaria dispo-
nibilità;

5) di stabilire che alla liquidazione delle somme di cui al
precedente punto 2) e alla relativa richiesta di emissione dei ti-
toli di pagamento, si provvederà con propri atti formali ai sensi
degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 e della delibera di Giunta
2416/08 previa valutazione della congruità agli obiettivi sopra-
indicati da parte del Servizio competente, a seguito dell’appro-
vazione, nell’ambito del Programma attuativo 2009,
dell’azione “Interventi a sostegno dei programmi di assistenza
e protezione sociale a favore delle vittime di tratta, sfruttamento
e riduzione in schiavitù – artt. 13, Legge 228/03 e 18 DLgs
286/98”, da presentare alla Regione nei tempi e nei modi stabi-
liti per il Piano di Zona distrettuale per la salute e il benessere
sociale 2009-2011 come meglio precisato nel richiamato Alle-
gato B);

6) di pubblicare, per estratto, la presente determinazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Stuppini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO GOVERNO DELL’INTEGRAZIONE
SOCIO-SANITARIA E DELLE POLITICHE PER LA NON
AUTOSUFFICIENZA 17 aprile 2009, n. 3155

Ripartizione, assegnazione, concessione e liquida-
zione ai Comuni capofila dei Piani di Zona (o un altro
soggetto pubblico, tra quelli richiamati all’art. 16 della
L.R. 2/03), delle quote del Fondo per la famiglia per il
programma “Azioni e interventi per la qualificazione
del lavoro delle assistenti familiari”. Attuazione deli-
bere A.L. n. 196/2008 e G.R. n. 2335/2008

IL RESPONSABILE

Viste:
– la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la rea-

lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socia-
li”;

– la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Legge finanziaria 2007”
ed, in particolare, l’art. 1, commi 1250, 1251, 1252, concer-
nenti la disciplina del “Fondo per le politiche della famiglia”
con particolare riguardo al comma 1251, lettera c) per la qua-
lificazione del lavoro delle assistenti famigliari;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”, e successive modifica-
zioni;

– la deliberazione di Giunta regionale n. 509 “Fondo regionale
per la non autosufficienza – Programma per l’avvio nel 2007
e per lo sviluppo nel triennio 2007-2009” approvata il 16
aprile 2007;

– la deliberazione di Giunta regionale n. 1206 “Fondo regiona-
le non autosufficienza. Indirizzi attuativi della deliberazione
G.R. 509/07” approvata il 30 luglio 2007 e, in particolare,
l’Allegato 3 “Linee di indirizzo per favorire la qualificazio-
ne e la regolarizzazione del lavoro di cura delle assistenti fa-
migliari nell’ambito delle azioni e degli interventi del
FRNA”;

– la deliberazione di Giunta regionale 1230/08 “Fondo regio-
nale per la non autosufficienza – Programma 2008 e defini-
zione degli interventi a favore delle persone adulte con disa-
bilità”;

richiamati:
– l’art. 8, comma 6 della Legge 5 giugno 2003, n. 131, che pre-

vede che in sede di Conferenza Unificata, il Governo possa
promuovere la stipula di intese dirette a favorire il raggiun-
gimento di posizioni unitarie ed il perseguimento di obiettivi
comuni;

– l’Intesa in merito alla ripartizione del Fondo delle politiche
per la famiglia, sancita in Conferenza Unificata nella seduta
del 27 giugno 2007;

– il decreto ministeriale del 22 gennaio 2008, registrato alla
Corte dei Conti il 4 febbraio 2008, che ripartisce le risorse
del Fondo per le politiche della famiglia per l’anno 2008;

– l’Intesa in merito alla ripartizione del Fondo delle politiche
per la famiglia, sancita in Conferenza Unificata nella seduta



del 14 febbraio 2008, che stabilisce, tra l’altro, che il finan-
ziamento di parte statale per l’anno 2008 venga “ripartito tra
le Regioni e le Province autonome con le stesse modalità
dell’anno precedente” e erogato “ sentito il gruppo pariteti-
co” istituito con l’Intesa del 20 settembre 2007 e costituto
con decreto del Sottosegretario di Stato alle politiche per la
famiglia del 10 settembre 2008;

– il decreto ministeriale del 15 aprile 2008, registrato alla Cor-
te dei Conti l’1 luglio 2008, che definisce la rimodulazione
delle risorse del Fondo per le politiche della famiglia 2008
tra i diversi settori di intervento;

– i decreti della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipar-
timento per le Politiche della famiglia – Struttura di missio-
ne, del 3 marzo 2008 e del 9 settembre 2008 che impegnano,
rispettivamente, in favore della Regione Emilia-Romagna le
somme di Euro 6.842.186,00 ed Euro 1.763.450,00 per un
importo complessivo pari ad Euro 8.605.636,00 per
l’attuazione delle politiche per la famiglia;

– l’informativa del coordinatore del gruppo paritetico del 19
novembre 2008 dalla quale risulta che detto gruppo, in data
18 novembre 2008, si è, fra l’altro, espresso in senso positivo
sulle relazioni presentate da dodici Regioni, tra cui
l’Emilia-Romagna e che, pertanto, la suddetta Regione può
attivare le procedure previste per l’attuazione dell’articolo 1
dell’Intesa del 14 febbraio 2008;

dato atto che:
– con la deliberazione della Assemblea legislativa regionale

12 novembre 2008, n. 196 “Programma annuale 2008: obiet-
tivi e criteri generali di ripartizione delle risorse, ai sensi
dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03, in attuazione del Pia-
no sociale e sanitario regionale (Proposta della Giunta regio-
nale in data 13 ottobre 2008, n. 1624)” si prevedono, tra
l’altro, nell’allegato parte integrante, al punto 6.4 gli obietti-
vi, i destinatari e i criteri di ripartizione relativi al “Program-
ma per azioni e interventi per la qualificazione del lavoro
delle assistenti famigliari”;

– con successiva deliberazione della Giunta regionale del 22
dicembre 2008, n. 2335 “Programma annuale 2008: riparti-
zione delle risorse del Fondo sociale regionale ai sensi
dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03 e individuazione delle
azioni per il perseguimento degli obiettivi di cui alla delibe-
razione dell’Assemblea legislativa n. 196 del 12 novembre
2008” che al punto 2.5.4 “Programma per azioni e interventi
per la qualificazione del lavoro delle assistenti familiari
(Legge finanziaria 296/06 art. l comma 1251, lettera c) e in-
tese in sede di Conferenza Unificata in data 20 settembre
2007 e 14 febbraio 2008)” si sono stabiliti:
– le risorse programmate per l’anno 2008 di Euro
1.368.437,20 a valere sul Cap. 57241 “Assegnazione agli
Enti locali per gli interventi a sostegno della famiglia (art. 1,
commi 1250 e 1251 della Legge 7 dicembre 2006, n. 296) –
Mezzi statali” afferente all’UPB 1.5.2.2.20111;
– la destinazione di 200.000,00 Euro della somma di cui in
precedenza, a favore del Comune di Modena per la realizza-
zione delle azioni di cui al punto 6 del paragrafo 6.4
dell’allegato alla deliberazione dell’Assemblea legislativa
196/08, somma che verrà impegnata e liquidata con succes-
sivo atto;
– le modalità di attuazione previste per il raggiungimento de-
gli obiettivi di cui al punto 6.4 della deliberazione
dell’Assemblea legislativa 196/08;

– il finanziamento, da parte delle Amministrazioni comunali,
nella misura minima del 20%;

si è stabilito, inoltre, che:
– il Dirigente competente provvederà con propri successivi

atti formali all’assegnazione, concessione delle risorse,
all’assunzione dei relativi impegni di spesa, alla contestuale
liquidazione delle risorse destinate all’attuazione, secondo
le modalità sopra indicate, degli obiettivi dall’1 al 5, di cui al
punto 6.4 dell’allegato alla D.A.L. 196/08;

– con proprio successivo atto si provvederà a definire nel det-
taglio le azioni del programma da realizzarsi in collaborazio-
ne con il Comune di Modena per il raggiungimento

dell’obiettivo 6 del punto 6.4 della deliberazione
dell’Assemblea legislativa 196/08;

– all’assunzione degli impegni di spesa a carico del sopracita-
to capitolo, ove ricorrano le condizioni previste dalla L.R.
40/01, si provvederà in relazione al maturare delle obbliga-
zioni giuridiche a valere sul bilancio di previsione regionale
per l’esercizio finanziario in cui le stesse matureranno, fer-
mo restando i vincoli posti dalla legislazione contabile vi-
gente;

dato atto inoltre:
– dei criteri di riparto e i soggetti destinatari delle risorse pro-

grammate esplicitati nel paragrafo 6.4 della deliberazione
dell’Assemblea legislativa 196/08;

– che, con deliberazione 143/09, la Giunta regionale ha appro-
vato lo schema di accordo per il proseguimento e
l’attivazione di interventi, iniziative ed azioni finalizzati alla
realizzazione delle indicazioni di cui all’art. 1 c.1250 e 1251
lett. B) , C) e C-bis) della Legge 296/06, e successive modifi-
che (Fondo per le politiche della famiglia) tra il Dipartimen-
to delle Politiche per la famiglia, il Ministero del Lavoro,
della Salute e delle Politiche sociali per quanto riguarda
l’Allegato B, la Regione Emilia-Romagna e l’ANCI regio-
nale anche in rappresentanza dei Comuni dell’Emilia-Roma-
gna;

– che l’accordo di cui sopra, sottoscritto in data 18 febbraio
2009, in particolare nell’Allegato C, prevede progetti speri-
mentali e interventi per la qualificazione del lavoro delle as-
sistenti famigliari e contestualmente definisce quali soggetti
responsabili del monitoraggio i Comuni capofila dei Piani di
Zona o altro soggetto pubblico, tra quelli richiamati all’art.
16 della L.R. 2/03, designati all’attuazione del programma
per l’ambito distrettuale;

– dato atto, pertanto, di procedere con il presente atto
all’assegnazione e concessione dei finanziamenti previsti,
pari a complessivi Euro 1.168.437,20, ai Comuni capofila
dei Piani di Zona o altri soggetti pubblici tra quelli richiamati
all’art. 16 della L.R. 2/03, destinati all’attuazione del pro-
gramma per l’ambito distrettuale specificati nell’Allegato A,
parte integrante del presente atto, nonché di provvedere agli
ulteriori adempimenti di competenza;
richiamate:

– L.R. 19 dicembre 2008, n. 22 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’articolo 40 della L.R. 15 novembre
2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2009 e del Bilancio
pluriennale 2009-2011”;

– L.R. 19 dicembre 2008, n. 23 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’anno finanziario 2009 e Bi-
lancio pluriennale 2009-2011” e in particolare la tabella H;

– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 recante “Ordinamento con-
tabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle
L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”;

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e successive modifiche re-
cante “Testo Unico in materia di organizzazione e di rapporti
di lavoro nella Regione Emilia-Romagna”;
verificata la necessaria disponibilità di cassa sul competen-

te capitolo di bilancio;
ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47 secondo

comma della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa pos-
sa essere assunto con il presente atto;

ritenuto, inoltre, che sussistano tutte le condizioni previste
dall’art. 51, comma 3, della L.R. 40/01 per provvedere alla li-
quidazione della spesa;

richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:
– n. 1057 del 24 luglio 2006 e n. 1150 del 31 luglio 2006 e

1663/06;
– n. 2416 del 29 dicembre 2008, concernente “Indirizzi in or-

dine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti con-
seguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/07”;

98 30-4-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 80



dato atto dei pareri allegati;

determina:

1) per le motivazioni esposte in premessa, che qui si inten-
dono integralmente riportate, di assegnare e concedere ai Co-
muni capofila dei Piani di Zona o un altro soggetto pubblico, tra
quelli richiamati all’art. 16 della L.R. 2/03, designati
all’attuazione del programma per l’ambito distrettuale, specifi-
cati nell’Allegato A)parte integrante e sostanziale del presente
atto, sulla base degli obiettivi, dei criteri e delle procedure sta-
bilite nelle citate delibere dell’Assemblea legislativa regionale
196/08 (punto 6.4), della Giunta regionale 2335/08 (punto
2.5.4) e dell’accordo sottoscritto in data 18 febbraio 2009, la
somma complessiva di Euro 1.168.437,20 per il “Programma
per azioni e interventi per la qualificazione del lavoro delle as-
sistenti famigliari”;

2) di impegnare la spesa complessiva di Euro 1.168.437,20
registrata al numero 1049 di impegno sul Capitolo 57241
“Assegnazione agli Enti locali per gli interventi a sostegno del-
la famiglia (all’art. 1, commi 1250 e 1251, della Legge 7 dicem-
bre 2006, n. 296) – Mezzi statali”, afferente all’UPB
1.5.2.2.20111 del Bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2009, che presenta la necessaria disponibilità;

3) di liquidare, a favore dei soggetti di cui al punto 1) e per
gli importi indicati a fianco di ciascuno come da tabella
dell’Allegato A) parte integrante e sostanziale del presente atto,
la somma complessiva di Euro 1.168.437,20 ricorrendo le con-
dizioni di cui all’art. 51, comma 3 della L.R. 40/01, dando atto
che si provvederà, alla richiesta di emissione dei titoli di paga-
mento ai sensi dell’art. 52 della medesima L.R. 40/01;

4) di stabilire che, in attuazione della deliberazione della
Giunta regionale 2335/08 e dell’accordo del 18 febbraio 2009, i
Comuni capofila dei Piani di Zona o un altro soggetto pubblico,
tra quelli richiamati all’art. 16 della L.R. 2/03, soggetti respon-
sabili del monitoraggio e della valutazione, dovranno rendere
disponibile al Servizio Governo dell’integrazione socio-sanita-

ria e delle Politiche per la non autosufficienza, attraverso
l’inserimento nel sito “Zone sociali”: https://worksanita.regio-
ne.emilia-romagna.it/sites/zsrer:
– entro il termine di 2 mesi dall’approvazione del presente

atto, il Programma di cui al precedente punto 1), utilizzando
la “Scheda intervento – Declinazione degli obiettivi strategi-
ci triennali nel Programma attuativo per l’anno 2009” (parte
integrante degli strumenti dei Piani di Zona distrettuali per la
salute ed il benessere sociale 2009-2011). Qualora questa sia
già stata inserita nel sito insieme al Programma attuativo
2009, non è necessario un ulteriore invio;

– entro il 31 dicembre 2010, la scheda di monitoraggio e rendi-
contazione di cui all’Allegato B) parte integrante e sostan-
ziale del presente atto (messa a disposizione sul sito “zone
sociali”), attestante l’avvenuta attuazione delle iniziative
svolte e la rendicontazione delle spese sostenute, da cui si
evinca il cofinanziamento del soggetto beneficiario nella mi-
sura minima del 20%. Potranno comunque essere richieste
ulteriori informazioni, al fine di realizzare valutazioni
sull’andamento degli interventi, laddove richiesto dal Dipar-
timento delle Politiche per la famiglia;
5) di stabilire,inoltre che, qualora l’ammontare della spesa

complessiva rendicontata risultasse inferiore al finanziamento
concesso, maggiorata della quota minima di cofinanziamento
del 20%, l’Amministrazione regionale procederà alla riduzione
proporzionale della somma assegnata ed all’eventuale recupero
della stessa erogata in eccedenza;

6) di dare atto che per quanto non espressamente previsto
con il presente provvedimento si rinvia alla delibera
dell’Assemblea legislativa regionale n. 196 del 12 novembre
2008 ed alla delibera di Giunta regionale n. 2335 del 22 dicem-
bre 2008 sopracitate;

7) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaele Fabrizio
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO GOVERNO DELL’INTEGRAZIONE
SOCIO-SANITARIA E DELLE POLITICHE PER LA NON
AUTOSUFFICIENZA 17 aprile 2009, n. 3125

Ripartizione, assegnazione, concessione e liquida-
zione ai Comuni capofila dei Piani di Zona (o un altro
soggetto pubblico, tra quelli richiamati all’art. 16, L.R.
2/03), delle quote del Fondo per la famiglia per il pro-
gramma “Iniziative volte a favorire la permanenza o il
ritorno a domicilio di persone parzialmente o total-
mente non autosufficienti in alternativa al ricovero in
strutture socio-sanitarie da realizzarsi unitamente al
Ministero della Salute”. Attuazione delibere A.L.
196/08 e G.R. 2335/08

IL RESPONSABILE

Viste:
– la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la rea-

lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socia-
li”;

– la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Legge finanziaria 2007”
ed, in particolare, l’art. 1, commi 1250, 1251, 1252, concer-
nenti la disciplina del “Fondo per le politiche della famiglia”
con particolare riguardo al comma 1251, lettera c-bis) per fa-
vorire la permanenza o il ritorno nella comunità famigliare di
persone parzialmente o totalmente non autosufficienti in al-
ternativa al ricovero in strutture residenziali socio-sanitarie;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della
cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali”, e successive modifica-
zioni;

– la deliberazione di Giunta regionale n. 509 “Fondo regionale
per la non autosufficienza – Programma per l’avvio nel 2007
e per lo sviluppo nel triennio 2007-2009” approvata il 16
aprile 2007;

– la deliberazione di Giunta regionale n. 1206 “Fondo regiona-
le non autosufficienza. Indirizzi attuativi della deliberazione
G.R. 509/07” approvata il 30 luglio 2007 e, in particolare,
l’Allegato 2 “Modifiche ed integrazioni alla deliberazione
della Giunta regionale 1378/99 e successive modificazioni
ed integrazioni” e l’Allegato 3: “Linee di indirizzo per favo-
rire la qualificazione e la regolarizzazione del lavoro di cura
delle assistenti famigliari nell’ambito delle azioni e degli in-
terventi del FRNA”;

– la deliberazione di Giunta regionale 1230/08 “Fondo Regio-
nale per la non autosufficienza – Programma 2008 e defini-
zione degli interventi a favore delle persone adulte con disa-
bilita”;

richiamati:
– l’art. 8, comma 6 della Legge 5 giugno 2003, n. 131, che pre-

vede che in sede di Conferenza unificata, il Governo possa
promuovere la stipula di intese dirette a favorire il raggiungi-
mento di posizioni unitarie ed il perseguimento di obiettivi
comuni;

– l’Intesa in merito alla ripartizione del Fondo delle politiche
per la famiglia, sancita in Conferenza unificata nella seduta
del 27 giugno 2007;

– il decreto ministeriale del 22 gennaio 2008, registrato alla
Corte dei Conti il 4 febbraio 2008, che ripartisce le risorse
del Fondo per le politiche della famiglia per l’anno 2008;

– l’Intesa in merito alla ripartizione del Fondo delle politiche
per la famiglia, sancita in Conferenza unificata nella seduta
del 14 febbraio 2008, che stabilisce, tra l’altro, che il finan-
ziamento di parte statale per l’anno 2008 venga «ripartito tra
le Regioni e le Province autonome con le stesse modalità
dell’anno precedente» e erogato «sentito il gruppo pariteti-
co» istituito con l’intesa del 20 settembre 2007 e costituito
con decreto del Sottosegretario di Stato alle Politiche per la
famiglia del 10 settembre 2008;

– il decreto ministeriale del 15 aprile 2008, registrato alla Cor-

te dei Conti l’1 luglio 2008, che definisce la rimodulazione
delle risorse del Fondo per le politiche della famiglia 2008
tra i diversi settori di intervento;

– i decreti della Presidenza del Consiglio dei Ministri Diparti-
mento per le Politiche della famiglia – Struttura di missione,
del 3 marzo 2008 e del 9 settembre 2008 che impegnano, ri-
spettivamente, in favore della Regione Emilia-Romagna le
somme di Euro 6.842.186,00 ed Euro 1.763.450,00 per un
importo complessivo pari ad Euro 8.605.636,00 per
l’attuazione delle politiche per la famiglia;

– l’informativa del coordinatore del Gruppo paritetico del 19
novembre 2008 dalla quale risulta che detto Gruppo, in data
18 novembre 2008, si è, fra l’altro, espresso in senso positivo
sulle relazioni presentate da dodici Regioni, tra cui
l’Emilia-Romagna e che, pertanto, la suddetta Regione può
attivare le procedure previste per l’attuazione dell’articolo 3
dell’intesa del 14 febbraio 2008;
dato atto che:

– con la deliberazione della Assemblea legislativa regionale
12 novembre 2008, n. 196 “Programma annuale 2008: obiet-
tivi e criteri generali di ripartizione delle risorse, ai sensi
dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03, in attuazione del Pia-
no sociale e sanitario regionale (Proposta della Giunta regio-
nale in data 13 ottobre 2008, n. 1624)” si prevedono, tra
l’altro, nell’allegato parte integrante, al punto 6.6 gli obietti-
vi, i destinatari e i criteri di ripartizione relativi alle “Iniziati-
ve volte a favorire la permanenza o il ritorno a domicilio di
persone parzialmente o totalmente non autosufficienti in al-
ternativa al ricovero in strutture socio-sanitarie da realizzarsi
unitamente al Ministero della Salute”;

– con successiva deliberazione della Giunta regionale del 22
dicembre 2008, n. 2335 “Programma annuale 2008: riparti-
zione delle risorse del Fondo sociale regionale ai sensi
dell’art. 47, comma 3 della L.R. 2/03 e individuazione delle
azioni per il perseguimento degli obiettivi di cui alla delibe-
razione dell’Assemblea legislativa n. 196 del 12 novembre
2008” che al punto 2.5.6 “Iniziative volte a favorire la per-
manenza o il ritorno a domicilio di persone parzialmente o
totalmente non autosufficienti in alternativa al ricovero in
strutture socio-sanitarie da realizzarsi unitamente al Mini-
stero della Salute” si sono stabiliti:
– le risorse programmate per l’anno 2008 di Euro
1.763.450,00 a valere sul Cap. 57241 “Assegnazione agli
Enti locali per gli interventi a sostegno della famiglia (art 1,
commi 1250 e 1251 della legge 7 dicembre 2006, n. 296) –
Mezzi statali” afferente all’UPB 1.5.2.2.20111;
– le azioni previste per il raggiungimento dell’obiettivo di
cui al punto 6.6 della deliberazione dell’Assemblea legislati-
va 196/08;
– i destinatari individuati nei Comuni capofila dei Piani di
Zona o un altro soggetto pubblico, tra quelli richiamati
all’art. 16 della L.R. 2/03;
– i criteri di ripartizione sulla base della popolazione ultra-
settantacinquenne residente assegnate alla zona sociale di ri-
ferimento, garantendo anche a livello di ambito distrettuale
l’unitarietà e la coerenza con gli obiettivi e le azioni del pro-
gramma distrettuale FRNA;
– il cofinanziamento, nella misura minima del 20%, assicu-
rato a livello regionale a carico dell’FRNA;
si è stabilito, inoltre, che:

– il Dirigente competente provvederà con propri successivi
atti formali all’assegnazione e concessione delle risorse,
all’assunzione dei relativi impegni di spesa e alla contestuale
liquidazione;

– all’assunzione degli impegni di spesa a carico del sopracita-
to capitolo, ove ricorrano le condizioni previste dalla L.R.
40/01, si provvederà in relazione al maturare delle obbliga-
zioni giuridiche a valere sul bilancio di previsione regionale
per l’esercizio finanziario in cui le stesse matureranno, fer-
mo restando il rispetto dei vincoli posti dalla legislazione
contabile vigente;
dato atto inoltre:
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– dei criteri di riparto esplicitati nel paragrafo 6.6 della delibe-
razione dell’Assemblea legislativa 196/08, nonché nella ci-
tata deliberazione 2335/08;

– che, con deliberazione 143/09, la Giunta regionale ha appro-
vato lo schema di accordo per il proseguimento e
l’attivazione di interventi, iniziative ed azioni finalizzati alla
realizzazione delle indicazioni di cui all’art. 1, commi1250 e
1251 lett. B) , C) e C-bis) della Legge 296/06, e successive
modifiche (Fondo per le politiche della famiglia) tra il Dipar-
timento delle Politiche per la famiglia, il Ministero del Lavo-
ro, della Salute e delle Politiche sociali per quanto riguarda
l’Allegato B, la Regione Emilia-Romagna e l’ANCI regio-
nale anche in rappresentanza dei Comuni dell’Emilia-Roma-
gna;

– che l’accordo di cui sopra, sottoscritto in data 18 febbraio
2009, in particolare nell’Allegato D, prevede progetti speri-
mentali per favorire la permanenza o il ritorno in famiglia di
persone parzialmente o totalmente non autosufficienti e con-
testualmente definisce quali soggetti responsabili del moni-
toraggio i Comuni capofila dei Piani di Zona o altri soggetti
pubblici tra quelli richiamati all’art. 16 della L.R. 2/03 desi-
gnati all’attuazione del programma per la zona sociale;

– dato atto, pertanto, di procedere con il presente atto
all’assegnazione e concessione dei finanziamenti previsti ai
Comuni capofila dei Piani di Zona o altri soggetti pubblici
tra quelli richiamati all’art. 16 della L.R. 2/03, destinati
all’attuazione del programma per l’ambito distrettuale, spe-
cificati nell’Allegato A parte integrante del presente atto,
nonché di provvedere agli ulteriori adempimenti di compe-
tenza;

richiamate:
– L.R. 19 dicembre 2008, n. 22 “Legge finanziaria regionale

adottata a norma dell’articolo 40 della L.R. 15 novembre
2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2009 e del Bilancio
pluriennale 2009-2011”;

– L.R. 19 dicembre 2008, n. 23 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’anno finanziario 2009 e Bi-
lancio pluriennale 2009-2011” e in particolare la tabella H;

– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 recante “Ordinamento con-
tabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle
L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”;

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e successive modifiche re-
cante “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti
di lavoro nella Regione Emilia-Romagna”;

verificata la necessaria disponibilità di cassa sul competen-
te capitolo di bilancio;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47 secondo
comma della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa pos-
sa essere assunto con il presente atto;

ritenuto, inoltre, che sussistano tutte le condizioni previste
dall’art. 51, comma 3, della L.R. 40/01 per provvedere alla li-
quidazione della spesa;

richiamate le deliberazione della Giunta regionale:
– n. 1057 del 24 luglio 2006 e n. 1150 del 31 luglio 2006 e

1663/06;
– n. 2416 del 29 dicembre 2008, concernente “Indirizzi in or-

dine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti con-
seguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/07”;

dato atto dei pareri allegati;

determina:

1) per le motivazioni esposte in premessa, che qui si inten-
dono integralmente riportate, di assegnare e concedere ai Co-
muni capofila dei Piani di Zona o un altro soggetto pubblico, tra

quelli richiamati all’art. 16 della L.R. 2/03, designati
all’attuazione del programma per l’ambito distrettuale, specifi-
cati nell’Allegato A)parte integrante e sostanziale del presente
atto, sulla base degli obiettivi, dei criteri e delle procedure sta-
bilite nelle delibere dell’Assemblea legislativa regionale
196/08 (punto 6.6), della Giunta regionale 2335/08 (punto
2.5.6) e dell’accordo sottoscritto in data 18 febbraio 2009, la
somma complessiva di Euro 1.763.450,00 per il Programma di
“Iniziative volte a favorire la permanenza o il ritorno a domici-
lio di persone parzialmente o totalmente non autosufficienti in
alternativa al ricovero in strutture socio-sanitarie da realizzarsi
unitamente al Ministero della Salute”;

2) di impegnare la spesa complessiva di Euro 1.763.450,00
registrata al numero 1048 di impegno sul Capitolo 57241
“Assegnazione agli Enti locali per gli interventi a sostegno del-
la famiglia (all’art. 1, commi 1250 e 1251, della L. 7 dicembre
2006, n. 296) – Mezzi statali”, afferente all’UPB 1.5.2.2.20111
del Bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2009, che pre-
senta la necessaria disponibilità;

3) di liquidare, a favore dei soggetti di cui al punto 1) e per
gli importi indicati a fianco di ciascuno come da Tabella
dell’Allegato A) parte integrante e sostanziale del presente atto,
la somma complessiva di Euro 1.763.450,00 ricorrendo le con-
dizioni di cui all’art. 51, comma 3 della L.R. 40/01, dando atto
che si provvederà, alla richiesta di emissione dei titoli di paga-
mento ai sensi dell’art. 52 della medesima L.R. 40/01;

4) di stabilire che, in attuazione della deliberazione della
Giunta regionale 2335/08 e dell’accordo del 18 febbraio 2009, i
Comuni capofila dei Piani di Zona o un altro soggetto pubblico,
tra quelli richiamati all’art. 16 della L.R. 2/03, soggetti respon-
sabili del monitoraggio e della valutazione, dovranno rendere
disponibile al Servizio Governo dell’integrazione socio-sanita-
ria e delle Politiche per la non autosufficienza, attraverso
l’inserimento nel sito “Zone sociali”: http://worksanita.regio-
ne.emilia-romagna.it/sites/zsrer:
– entro il termine di 2 mesi dall’approvazione del presente

atto, il Programma di cui al precedente punto 1), utilizzando
la “Scheda intervento – Declinazione degli obiettivi strategi-
ci triennali nel Programma attuativo per l’anno 2009” (parte
integrante degli strumenti dei Piani di Zona distrettuali per la
salute ed il benessere sociale 2009-2011). Qualora questa sia
già stata inserita nel sito insieme al Programma attuativo
2009, non è necessario un ulteriore invio;

– entro il 31 dicembre 2010, la scheda di monitoraggio e rendi-
contazione di cui all’Allegato B) parte integrante e sostan-
ziale del presente atto, (messa a disposizione sul sito “zone
sociali”), attestante l’avvenuta attuazione delle iniziative
svolte e la rendicontazione delle spese sostenute. Potranno
comunque essere richieste ulteriori informazioni, al fine di
realizzare valutazioni sull’andamento degli interventi, lad-
dove richiesto dal dipartimento delle politiche per la fami-
glia;
5) di stabilire, inoltre che, qualora l’ammontare della spesa

complessiva rendicontata risultasse inferiore a quella assegna-
ta, l’Amministrazione regionale procederà alla riduzione pro-
porzionale della somma assegnata ed all’eventuale recupero
della stessa erogata in eccedenza;

6) di dare atto che per quanto non espressamente previsto
con il presente provvedimento si rinvia alla delibera
dell’Assemblea Legislativa regionale n. 196 del 12 novembre
2008 ed alla delibera di Giunta regionale n. 2335 del 22 dicem-
bre 2008 sopracitate;

7) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaele Fabrizio
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